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Napoli *6 Gkiugno 



La Giunta permanente per la Pubblica Istmiione. 
Veduta la domanda del Capitano Dt Giuseppe 
Ballerini per dare alle stampe un'Opuscolo intitola, 
to. Saggio tuli attivazione di un Commercio « e sul 
miglioramento di una parte della Pubblica Economia , ^ 
e delle, keali Finanze pel Regno delle Dite Sicilie } 
Veduto il favorevole rapporto del Regio Revisore ' 
Signor D. Vincenzo Bova. 

Permette, che l'Opera accennata si stampi, ma 
ordina, die non si pubblichi senza un secondo per* ‘ 
messo, che la Giunta darà dopo l'esibizione della 
medesima munita del concordai cum originali , che 
lo stesso Regio Revisore vi apporrà. 

l 

' -I II Presidente 

L. CARD. ARCIVESCOVO. 

Il Segretario generale e membro 
della Giunta 

VKRDISÌ5DO CANOKirO PAKICO. . 
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ALLE NOBILI CLASSI 

/ 

DEGLI ERUDITI , PROPKIETAKJ , 
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COMMERCI4WX1, . 

DELLE DUE SlUlUE.^ 

> ‘ - ..V ' . -■ 

■ ► V 4 , '^1 

A Voi, Uomini rispettabili y soste- 
gni dello Splendore del Trono e del- 
la floridezza del Patrio Suolo , con* 
• sacro questo picciolo frutto del ihib 
sterile Ingegno. ,, u; 

" . Dalle vostre assidue» cure , dalle 
vostre sagge e prudenti vedute -si 
attendono la Patria e lo Stato, agi, 
fortune, e ricchezze; ed in Voi ri- 
' ponendo le proprie speranze , per 
deTuturi felici successi, tutte le al- 
tre Classi industriose ed indigenti del 
. . • ' i’- .* Cor- 
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Corpo Sociale', che illustrate , da 
Voi, ogni . l>ene si, augurano , -,ed,a 
ragione esse sperano» * 

Convertendo in ispecie i vostr’im- 
mensi ed innumerevoli prodotti j Voi 
animate de diififereritt inolii di que- 
sta p^digiosa macchina , le quali 
formano F assieme dell’ armonìa e 
dell’ equilibrio di una si numero- 
. sa famiglia;, non che i il* ben’ essere 
!4(ilo SjtatóJ'im gcniaradfe./: vi, ; .. 

. .u< Piuv ègiV più tbmmodi di vita fe 

bisognose pdc| la. vQsU*a ope- 
, r ra risentono, più anunirazìoniv >più 
■onori., e rigiiardi delle Nazioni Stra- 
;nierev ricadono per riflessi , su di Voi 
o! ■* .vi u:i' ' 

■} -i! Le? industrie e le A)iti col vostro 



in^zzo animate « imvvivate l’ ozio 
^ ed il biseco. Cuggifaimo dabvsèrio 

,,di lciasobedunati^ ognu- 
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na raccogliendo i dolci frutti de’suoi 
onorati sudori , benedirà Voi , ed 
il provvido Governo , che seppe pro- 
tegere e garantire le vostre specula- 
tive vedute. 

A Voi adunque , io dedico que^ 
sto mio picciql lavoro, frutto dermici 
ozj , ed a Voi di tutto cuore io au- 
guro , beni , felicità , fortune. 

Napoli 1. Agosto 1822. 
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PREFAZIONE. 

X • 

preziosi momenti , ne* quali ebbi 
campo di pensare al bene ed al van~ 
faggio della Patria é dello Stato , deb- 
bo questa seconda mìa picciola Produ- 
zione. Qual felicità provai nelV idearmi 
solo di poter contribuire anch'io in qual- 
che infinitesima parte al bene generale 
de' miei Concittadini ! 

Ma io non jui così stolto di avvele- 
nare il piu bello della mia vita, col fi- 
gurarmi il mio picciol travaglio poco 
degno degli universali applausi ^ e la 
lusinga mia giunse tanC oltre , che im- ' 
maginarmi volli di poter esso realmen- 
te essere di qualche utilità a' miei Com- 
patrioti . La sincerità e V efjusion di 
cuore , colle quali io lor presento que- 
sti pochi frutti di un' ingegno non uso 
allo studio delle profonde scienze , fa- 

ran -t' 



* ^ 

, r|bigilized by Googlc 






V 



in 

ran la mia discolpa , se il successo non 
corrisponde alV intento. 

So bene , 'che de' valenti Scrittori sian-^ 
si con Dottrine ed Erudizioni occupati 
della materia , che ho io voluto tratta- 
re ,, ma essi ne han parlato con princi- 
pi generali e vaghi f ed io ho vpluto 
pairticola'ri&zare , parlando soltanto del 
Patrio Suolo y e di quanto può essere 
utile e vantaggioso alle private fortu~ 
nc-, ed agV interessi del nostro Augusto 
Governo, a' quali ogni buon Cittadino 
dev esservi di véro cuore attaccato', f 
// mio picciol Lavoro ncm contiene nè 
citazioni , ne fatti istorici , ma pochi pen*- 
sieri soltanto, sorti dalla posinone ^ 
tuale della Patria Comune^ ed attinti 
nella sola circonferenza delle mie Ih^ 
tate cognizioni i Quindi mi augurò, che^ 
sorìoendo su di^una materia estranea 
cd mio mestiere , incontrar potessi j se 
non favorevole accoglienza , compati- 
mento almeno per queste poche idee rac- 
cozzate nel corso de' mià attucdi ozj. 
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V TITOLO L > • : 

• . --X;- '■ 

Sull’ attivazione dì un Commercia 
nel Regno delle Due Sicilie^ 

CAPITOLO R u . 

.* • 

^ ■ Attuale Gammercìo?- ’ / 

Il Commercio attuale di Napoli e Sicik 
Ila è certamente in un grandissimo rista-« 
gnOj, e se ve n’ha esistito per lo. addie-. 
tro., non è stato che* passaggiero e passi-' 
vo . L’industria e de specula:^ioni di po-^ 
chi Commerciami Esteri hap ..mantenuta 
per qualche tempo ravvivate le nostre Re- 
lazioni Commerciali j., ma. e^se non han. 
mai avuta una certa c sicura base , sulla, 
quale abbiasi potuto- da’Cominercianti Na- 
zionali con certezza calcolare . Cessati i 
bisogni nascenti da politiche qombina?.io7. 



rii , ò "cÌallo stalo "di Guerra' delle "diverse 
Nazioni Estere , le ricerche de’ nostri pro- 
dotti sono egualmente cessate j per cui le 
aspettative de’Nazionali Proprietarj e Cora- 
inercianti 'sono pressp a poco interainente 
fallite, ed i loro‘* oggetti' speculativi' di 
Commerciò han di mimiiti tàlniente di prez- 
zo , che le Industrie e le Proprietà di essi 
sono attualmente cadute in un quasi ge- 
nerale abbandono. ■ ' 

Ricchi gli -abitaiiti. delle>due Sicilie de* 
commodi della vita nascenti dalla fertilità 
deh proprio suolo essi non han curatò 
d' intentare nìlovime^, o altri consigli ^ 
onde, attivarèv un ,Goipmercio ^.immagi-' 
Dandosi forse,, che quando si posseggono, 

, in • abbondanjiià ■ i generi di ■ prima- neces- 
sità , possano questi supplire a.'tutf -i bi- 
sogni della vita medesinia. 

- Ma essi di gran lunga -s’ ingannano ne^4 
loro cal0oli'j>->Per de’ Pòpoli ri vilizzJ^li o; 
culti non -bastano ! jtoli prodotti, delift'. 
Terrai essi sarebbero sufficienti nello sta'-. 
todiTina vita' seliiaggiar cd incolta, non. , 
iaelio> Stato Sociale, 'in cui si risentono in- 

'• ' fi- 
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finiti altri bisogni, ed in cui fa d*'nopa 
di mille altri riguardi tendenti al ben'es» 
sere di tutto il Corpo Sociale. 

Come si provvede all’ esistenza , ed al 
mantenimento di tante diverse Classi di 
Cittadini , che^ non. posseggono nè fondi , 
ne proprietà 5 e che solo dalle di loro in- 
dustrie , arti o. mestieri devono ritrarre i 
mezzi dellà propria vita? Egli è appunto 
per mezzo di un Commercio attivato , che 
convertendo in ispecie i nostri nazionali 
ad abbondanti prodotti, si possa colla cir- 
colazione del numerario supplire a tutt'J 
bisogni di una Nazione^civilizzata e cul- 
tà , ed. al ben* essere in conseguenza delle 
succennate Glassi. ^ 

Le nostre miniere d’ Oro e d’ Argenta 
sono i Nazionali Prodotti : S’ essi sono 
abbondanti e nella facìltà di smaltirsi , 
Nói siamo nello statò di floridezza e di 
agio ^ ma se Nói aì)bandoniamo le nostre 
Proprietà ed Industrie a causa della dìf- 
flcilezza dello, smaltimento delle medesi^- 
me senza pensare a mezzi più efficaci e 
conducenti a sì grande scopo, noi cadre- 



mo iadubitataoiente nel fallimento , e. le 
private fortune non potranno mai piì!t 
riacquistare il loro antico splendore. ■ 

Fino a che siasi ne’ scorsi anni rima- 
sto nelle proprie abiUzioni oz;ioso ed iner- 
te, ed attendervi che de’ Stranieri venis- 
sero a provvedersi de’nostri Nazip'n^li Pro- 
dotti , allorcliè le loro ricerche erano più 
frequenti e quasi immancabili \ si accor- 
di , ed ancora a gran pena per .le sue 
triste e .perniciose^coQ^guenEe Ma qpan- 
do slmili mezzi sono intera mente, manca-,, 
ti , e che più speranza non v’ è, di ve- 
derli risorgere , bisogna risvegliarsi da nrt 
tale letargo, e riflettere che vSenza unà 
forte ed energica risoluzLooé , lo stato di . 
avvilimento de’nostri indigeni prodotti non 
cambierà nè asl>eUq, .pè forqia. 

De’ Speculatori Stranieri f stabilitisi sul 
hostro suolo , ci haa fatto .conoscere . che 
presso di essi poco si dorme , e che nella 
via del Commercio bisogna levarsi di buca 
mattino per viaggiarvi. Qiranli .di essi b^n 
tratto profitto da ctò, che da Noi. non si 
prezzava , ottenendone finanche delle pri- 




vatìvftv per le loro specUlalivè vedute ! I 
nocciuoli di olive, ed i granelli di uve, che 
si buttavano da Noi per lo addietro , soa 
divenuti da qualche anno in prezzo , ser- 
vendo i primi per l’ estrazione di un se* 
cond’ oglio per uso delle fabbriche de’ sa- 
poni , ed i secondi per estrarre dell’ ec* 
celienti acqua vite'i*' . 

Dunque vi è di speculare in ogni 

genere ì Vi è' adunque di poter 
migliorare condizione'^anche il ùostro at- 
tuale Commercio y. e per poco che delle 
menti speculatrici vi si applica^eró , e che 
tutti gl’ interessati it'nani ma niente vi con- 
' corressero,- depfonendo le loro false vedu- 
te sull’ attuale sistema, si vedrebbe in bre* 
ve il più felice e brillante cambiaménto 
sulle fortune in generale , e sul ben’ esse* 
di tutte le Classi del Còrpo Sociale.' 
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. * Tra. V attuale Commerci^ ,,, v , f 

, . ' ' di Napoli e Sicilia ^ ^ i * 

, , \ . ' e quello . . .. , -j-.. 

Delle Nazioni Estere, . 

V. ^ 

^ Hon; è Jl Coijriraer.cio passiva , che, rea- 
4pvi*VPS® edrimpppe^t^ lo Stato Coirif 
merciale'di ua Paese è provato , 

che .dopo uiia ùberlosa e. felice raccolta,, 
§pesje. volte delle iaiùiense c^aanptà di.der^ 
rate soao rimaste per anni seppUfivne’noj 
elppy magaMini senza essersi .estr -.regnata 
jaeppure la naillo^ima parte di esse. dal no- 
stro; ^olq,,e sopralulto. da quello, di Si^ 
ciliav.rn^pure.se pianto è. avvenuto ,, lo,è^ 
stato a prezzi sì vili » ,.che non han bastati 
a covrire neppure le spese necessarie al 
, bollivo ed alla raccolta di esse , e ciò per 
motivi che le ricerche dell* Estero ^ use 
altre volte a farsi’ nel nostro proprio Paé-. 

se sono interamente mapcate j sia pér- 

chò 
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chè le Nazioni , solite a provvedersi da 
Noi de^ diversi generi , han rivolle altro- 
ve .le loro mire per speculazioni più sicu- 
re, sia perchè la posizione politica delle 
medesime vi ha frapposti degli ostacoli 
tali , che.Jbanno interrotte le nostre Com^ 
merciali relazioni con esse. 

Gl’Inglesi,, gli Americani , ed altre Na- 
zioni non farebbero un Commercio cotan- 
to dovizióso C 'sicuro, s’ essi rimanessero 
tranquilli ne’proprj suoli j>er attendere, 
che le Nazioni Estere inviassero colà* a 
provvedersi da" primi de’ Generi di Mani- 
fatture , e da’ secondi , de’ Generi Colonia- 
li : Ma essi al ;:^ontrai io portano daip^ 
ogiai dpye-i loro oggetti d’ Industrie j . fa- 
cendo un Comnaercip attivo > e'guada^àaa- 
dp. tanto su i loro pfopfj prodotti i , che 
«tt di 'quéHi -delle, altre .Nazioni ,• thp ia 
ponlToeaird>3ò ne ricevono; . / _ 

‘ Se dunquó avessero miglior senno i^no-' 
stri Nazionali Commercianti, profittando} 
degl’ incnraggiamemi y che po^ebberp .at- 
tènder’e dalle Vediate pfenetranti dell? attuare 
le. Augusto GyiVerno',- s’ iadaceissero 

' ' i .a por- 
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a portare essi medesimi le derrate e gl’ in» 
digeni prodotti in' Paesi stranieri , gua- ’ 
♦ dagnerebbero cèrtamente immense Som* 
me , evitando le*- mezzanie , ed arricchi- 
rebbero puranche il Patrio suolo, con- 
vertendo in' danaro tult’ i prodotti , ‘ che 
sarebbero dal nostro Saggio Governo giu- 
- dicali superflui alla sussistenza ed al man- 
tenimento degli Abitanti di esso. 

' Gl’ Inglesi'; gli Olandesi , i Portoghesi 
. ed altri Popoli di Regioni niente feflci' e 
' fèrtili in paragoft della nostra , come so- 
nosi èssi mai'nprodotti nella via del Com- 
mercio, arricchendo le Patrie loro , e ren- 
dendosi quasi necessari alle 'Nazioni stra- 
niere ? Per la loro attività e la loro sola 
mezzanìa , nel trasportare da un Polo all’ 
altro i prodótti di una Regione , e ripor- 
tarne in’ controtìarobio* dégli altri ridercati 
in una Regione diversa, oper la loro rarità, 
o per la necessità ■ di usarne. I^uindi pro- 
' fìttando essi - dèlia- scarsezza , o delle ri- 
cérche de’ diversi, generi , ’han vendati i 
medeslroi.'à'pretòi delle • volte esorbitanti 
a segno , che vi' bau guadagnato il tento 

P«>^ 
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^er cento , senz’ altra pena che quella del 
^olo e semplice trasporto da un luogo ad 
un’ altro. 

Ghe manca adunque a Napoli e Sicilia 
per fare un Commercio attivo ? Legni da 
trasporlo e da Guerra, Uomini di mare, 
Ufliziali distinti e per cognizioni e per 
coraggio , Allievi della più fiorita Accade- 
mia di Marina , e sopratutlo un tesoro 
perenne di derrate e di prodotti di ogni 
gènere, che possa n mai rinvenirsi nel più 
fertile suolo della felice Italia ; tutto in- 
fine esiste fra Noi , senz’ aver bisogno del- 
r Estero per fare il più fiorito e compiu- 
to Commercio co’ diversi punti del Mon- 
do Civilizzalo : Or se delle Nazioni , che 
non hanno prodotti indigeni , fioriscono 
sì apertamente nel Commercio , quanto 
più dovrebbe fiorire il nostro Patrio Suo- 
lo con tante e si innumerevoli risorse ! 

' Attivato in simil guisa il Commercio , 
immensi tesori entrerebbero nello Due Si- 
cilie , senz’aver bisogno di una mano stra- 
niera per smaltire le proprie derrate ^ so- 
pratutto se si volessero mettere paranche 
! a cal- 
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a calcolp . le nostre pesphe di coralli le 
di cui ricerche sono^ freijiieoti ) ed im- 

xnancahili. ' _ , 

Nella Bilancia Politica delle diverse Na- 
zioni Civilizzate e Culle tutto dev’ essere 
contropesalo con principi giusti ed eqni. 
Se si "accorda l’esclusiva,, per cosi dire, 
alle manifatture ed industrie di talune Na- 
zioni , colle (juali queste si arricchiscono ^ 
si dovrebbe j)er contrario ,,^dare un com- 
penso alle Nazioni Agricole , ove non es- 
^ sendovi nè le prime* nè lè seconde , onde 
poter occupare le diverse’ Classi degli Abi- 
tanti di esse j la d’ nopo necessariamente 
' d’ incoraggiare .1’ agricoltura^ e .driiattivar^ 
rè un .Commercio .capace a-farne sma|tire 
gl’ indigeni prodotti ,', da’ quali possano, ri^^ 
trarsi, que’ rn esizi., vche ritraggono, le altre. 
Nazioni '.colle.v loro ’pwprie. Manifatture}; 
Se du>u|ne'^si"p^^^ttè fra.,le dette Nà-<^ 
ziobi» -Agricole ì U .(^{nissioue, de’ G^ri 
Esteri e Co^o^ia^i , il di cui uso è.sì. gC’^i- 
neralizzato, frè^ueute y ;perchè,non. rto». 
vrebh’ essere. loro( bananclié 
poter ivjendefe, .altrove:, èd. ove- oaegUo<ad^ 
* esse piace 1 Nazionali Prodotti.? Ma 
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Ma se tanto eseguir non pptrebbesi , 
o per politiche commerciali trattative^ o 
per la posizione florida, nella' migliorìa 
dell’Agricoltura , acquistala da.quejle isies- 
se ÌNazioni , le quali han pelato di riceijr, 
care i di loro Tsa^ionali Prodotti , come 
per lo addietro praticavano 5 d’ uopo sa- 
rebbe , o d’impedire ne’proprj suoli l’im- 
missione de’ generi di Estere AJailifalture , 
incoraggiando Je Arti , ed ,i Nazionali Sta- 
bilimenti , o in caso diverso permetterne la 
compra , non per me/zo di numerario, ma 
di un coutrocambio di prodotti indigeni ^ 
giacché, r estraregnazione del ppqo, nume- 
rarlo delle Nazioni Agricole ,^senza risorse 
di poterlo riacquistare iu altra guisa , o 
col mezzo della vendita de’proprj generi ,' 
non. più richiesti da Nazione veruna , de- 
ve produrre fra poco teinpQ Ìl sjcufo fal- 
limento dello più 'cospicue fortune, ed il 
mal’ essere del lorp Stato Finanzierò rne- 
desi'mo. . ’ ' * 

Fra le JN’aiioni ^grleoje succenqaie non 
esistendovi * miniere di preaiosi metalli, 
o altri sicuri ed. immancabili espedieni(. 



onde possatoo dar loro quelle continue n* 
sorse, che si richiedono tanto per veniré 
al sQCpbrsO della diverse Classi de’ .Citta- 
dini , che vivono colla loro propria ope-i 
ra, quanto per poter rimpiazzare, il 
merario , che si estrae per effetto déìl^- 
compre de’ Generi £steri e ColoBÌàli .ih 
• d’ uopo o di un Commèrcio attivato cdih 
faciliti lo smaltimento de’ loro Nazionali' 
Prodotti, o di un incoraggimento alle {iro"^^ 
prie’ Manifatture ed^ Industrie , colla prpir- 
bizione della immissione ne’ loró Suoli de* 
Generi Elsteri ; o infine non volendo adot- 
tare''oè l’ uno nè l’ altro' sistema permet- 
terne la compra, -ma in controcambio di 
prodotti indigeni , nera: di numerario , co-* 
me si è detto di sopra. ■ ‘ ■ 

In tal guisa si pròmuoverebbero due si* 
gnificantissiini vantaggi a favore - del Cor- 
po Sociale : Il primo^ di conservare il po* 
co numerario , che puè esistere’ presso di 
una Nazione Agricola 5 ed il secondo di 
nnimar^ l’Agricoltura, ed ogni altra utile 
Industria attinente alla stessa, occupatìdo 
cosi le innumerevoli Glassi de’ Cittadini j 
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(lediti alle medesime , il ben ^ essere . de’ 
quali dipende interamente d^la floridezza 
'n^ del proprio suolo, o dall’aCtivazione del- 
le Arti meccaniche , e di ogni altro utile 
Mestiere. ’ . • . 



CAPITOLO III. 

t ^ \ 

D I M O S T R A Z 1 O N ET 



I' - 






Della necessita di attivare nèl nòstro.^ 
Regno un Commercio coW E ster q\. 

Il Commercio è necessario’ ad uno Sta-i' 
to , come, il moto al Corpo tJmano : Se 
la- privazione di esso produce' in questo 
un rilasxuamento di tutte le sue fibre , ed 
indi il suo totale sfacimento^ nell’ altro 
produce quel ristagno di operazioni , . e 
l’arresto generale distante divei'sé e con- 
catenate circolazioni cotanto necessarie al- 
r Ordine: 'Sociale , |ì per riguardo api mo- 
rale che, agli interessi ‘ delio Stato me^ 
desimo. . \ 
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Dondé nasce d’ ordinario per un Padre 
di famiglia l’ incertezza di educazione e 
della prescelta di una situazione per i suoi 
figl i, non che l’ozio in cui vive la 'più 
gran parte della nostra gioventù? , . f ^ 

Onde avviene, che immensi terrltorj • 
rimangono incolti, nelle due fertili Sicilie ^ '■ 
che le diverse Industrie sono in un gene- 
rale abbandóno J è che si osserva nell' in- r.; 
terno del Regno cpiella inerzia e desolan-'^ 
te pigrizia ed' in conseguenza quella pri- ' 
razione di agi o di comodi j per cui si 
rendono si poco frequenti i raatrimonj , 
e la prolificazione in .taf guisa attrassata , 
che sono spopolatissime le due Sicilie in 
ragione della fertilità del Suolo e dfcll’am- 
piézza del Continente di esse ? Egli è ap*« 
punto il ristagno' del Commercio , la mau- 
canzà di, 'no Commercio attivo , o la non* 
esistenza di dtili Manifatture ed ludu-» 
strie. ■ ■(' . • 

Nel nostro ‘•Regòo Un ‘Padre di fami- 
glia , che ha 'più di due figli è bene im-* 
harazzato per provvedere alla situazione 

' , del 
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del- terzo o del (Quarto di essi. 'Supponen- 
do , che un di loro abbraccila rispetta- 
bile carriera di Ministro della Religione , 
che altro la iiobile divisa della milizia 
in difesa del Trono « dello Statò 5 il teV-r 
zo ed il quarto di essi dovranno neces- 
sariamente o vivere «oziosi , ^oppure im-*, 
prender^ ‘tutti d’ accordo la professione 
Legalé o la Medica,^ e Runa e T altra 
lunga dispemliosa?.;^. di - difficile riusci-. 
ta. In vece che se il Commercio fosse, fra 
Noi attivato, uno o due dé’ suoi figli po- 
trebbero- benissimo essere iivcaminati per 
la detta Carriera e con ipediocrì talenti 
farebbe ognuno di essi* la, propria situa* 
zione e forsi àflclré una fortuna consi-f 
derevole ; mentre sarebbero^ di certo ed 
infinito utile al Corpo Sociale;. • v; 

' Chi non sà d’ altronde , che una gran' 
parler de’ territori di Sicilia 'e -“Napò li so- 
no àttuàlmeute incolti ed' abbandonati da’ 
rispettivi Proprietarj , che nò n curano più 
di porli a cpltura ?' Costoro' - catcolando 
ìRcosto del coltivo ', ed il valore del pro- 
dotto,' che potreTibe da’mèdesiml ritrar- 




i6 

si , còlia diiBcilezza di poterne smaltire ìT 
frullo ad u n/p rezzo , che li metta alme-< 
no ^1 Coverto delle proprie spese , prefe- 
riscono meglio ' di tenerli in abbandono , 
piuttosto che suqcQmbervi , per la sicura 
perdita , che v’ incontrerebbero : Quindi 
r ozio r inutilità di tante braccia, che 
potrebbero esservi impiegate ,,e quella mi-, 
saria affliggente e desolante , che mette a 
tortura lo Stato -, onde poterla colla sua 
saggezza riparare. Se dunque fosse il Com-> 
xnercio attivato , e che fosse ogni Proprie- 
tario sicuro di poter, sflialtire le sue der- • 
rate a discreti prezzi , che salvando i pro- 
prj interessi gli. diano, un quasi* certo e 
determinalo béne6zio, non lascerebbe que- 
sti certamente in abbandono le sue pro- 
prietà , nettopipoco nella miseria e nell’ 
ozio tanti Uomini di Campagna dediti solò 
alla Coltura ed alla Pastorizia. 

L’ abbandono delle Industrie nasce dal- 
la medesima causa: Le lane^ed altri 
neri non richiesti à temf*ò dall’ Estero ^ 
come all’ ordinario. , producono il siqu;*o;\ 
fàlliinentò dell’ Indastriapte. Sempre chò.^-. 

si-'' 
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^sl è nella dura necessità di attendere , thè 
altri venghino da Paesi, oltramontani nel 
nostro Suolo a provvedersene e che non 
si adotti il sistema di- trasportare i proprj 
prodotti in luòghi da poterli sicuramente 
e con vantaggio smaltire , senz’ aver biso- 
gno di una terza mano s' incontreranno 
certamente i succeanati disordini y e4 ÌQ'' 
di quel , , di c^i lo &ato ed 

il Regio £l^atio ne risentono le più per- 
niciose conseguenze , per la difQcilezza 
deir introito delle diverse cootribnzioni ^ 
alle quali sono soggetti ì 'Proprietarj sn- 
detti/ , ' ! 

Gli agi, poi ed i^commodi della vita .dK 
. ciascnn’ Individuo crescono o decrescono 
nel Corpo Sociale in ragione de’ lumi ^ 
che ognuno può acquistale nei corso de^ 
giorni snoi 9 della sua fortuna , o del va- 
lore del compenso , che pttò ritrarre eòi 
mezzo della propria industria o della sua 
opera istessa . Una gran parte' di questi 
'lumi acquistasi col frequentare Popoli più 
civilizzati di Noi , dal commercio de’qua- 
li s’ apprenda il modo, di più agiatamente 

» ,. > a vi- 
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vivere. Rignardo al 'prodotto della propria 
opera o. industria questo è soggetto- a 
delle alterazioni , .a misura che il Com- 
mercio si '•v.ivilica o si. 'ristagna , essendo 
esso il vero Termometro, di tutte le ope- 
razióni' del Corpo Sociale: E se mai ca- 
de .il Commercio •in.stin p.erleUo ristagno , 
coni’ è quasi per’ avvenire-meile nostre due 
Sicilie f una tale iposiaiope non può cer- 
taniente perpiette^o infelicé > che, a 
steftio, sostiene se sleSso e la sua numero- 
sa làipigli® > di peasarc->a-. miglioràre 
ftiia maniera di vivere . Quindi--’in ogni 
modo che la medaglia si volga, si cono- 
ècerà la netéssilà.'di'UÓ "Cotomércìo. atti-’-', ■ 
vo , da 'cui possano sperarsi tanto de<be- 
nelicif influssi per, una parte deUa .Pubbli- 
ca Educazione', quantò pel mlgliorameo- 
•lo de’ privati interessi di ciascun’ Indivi- 
duo e del nostro Stato l'Tnanziero me- 
desimo.^ ^ ^ : ■ • ■ ; ' 
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La floridezza di uno Statò ^concatenatet 
* cogli agi- e colle fortime 'di toÈti efueVÌ 
. * * che lo ceinp^hgono, » * '* 

•. Ella ‘è .còsa irixJul>italà'-é’ ceria , che la 
floridezza il bèn^essere* di uno Statò so^ 
.no'^trettacDente iigad cò^' agi ‘e colle for- 
tune di tutti t|tte’ che lo Compongono ; cfew 
me ai contrariò le fòrRyie di qutfsti (dipèn- 
dono dal beu’essere' detìo Staio' mcdeBÌrno. 

( . V 

- Uno Stato avrà de Ite* risorse , 'se' i sudi 
<]omponeòtij sóli ricchi^ ed' al contrariò 
sarà privo- di mezzi , se. le fortune di qdè^ 
sti sortipovefe.' .Quanli'esempf non "(n pre^ 
«6013- r islòria'iu comprova dr quelle 
tità ! Quanti piccioli Stali , che ttqvaVanr 
si in una posizione florida; cd impónente 
‘non sofìosi falli rispéflàre da’ Grandi , che 
àvoaùd meno meizi e risorse di' eSsì ! 

‘‘È intét'essè'adbnci.ue di un Governo ar- 
redato « saggio di non - Igscihre isfnggiré 
occasiòllb reruna , che possa contribniré 
‘ài ben’ èssere’ dè’‘Sùòf-Pòpofir,’'ed at mi4 



glioramenlo delte .privale forlcme ; come 
ali' opposto de’ Citladioi interessati alla 
•conservaaioDe delie loio proprietà, e del- 
la prosperità di .etóe , non devono lascia- 
re in dietro alcun Inez^o intentalo per 
profìuare delle accolte e penetranti vedute 
di- un sag^ Governo , come quello sotto 
le di cui Leggi aLbiam.b la felicità di. \ ivere. 

. Un Corpo adunque. 4®’ p>» riccTii- Pro-, 
prieiarj , e rle'pip risptttabili Commercianti 
delle; due Sicilie Impètrt, 1’ assistenza ^el 
Goveruo nelle sue speculative vedute. Essi 
dormir don devono iq momenti, ne’quali 
le loro sostanze deteriorano, le loro in- 
dustrie sono abbandonate y^e le loro' pro^* 
ppielà avvilite. Che può il Governo , s’ es- 
si sono inerti ed oziosi e se non hanno 
altra energia ,.che quella di rappresentare 
la loro trista ed infelice posizione! 

Scuotetevi adunque. Nobili Proprielarj 
delle due Sicilie, unitevi al rispeUabi(e 
Ceto de’ Negozianti e. Commercianti , i .di 
cui interessi sono egualmente importóoti 
e preziosi che i .vostri , e tu^ti uniti as- 
sieme formate ,una Società, di Gemmercio 

sul 



al. 

fili modello ad an di presso simile à quel- 
la , che in Progetto mi .dò l’onore di 
esporre qui appresso. ^ ' 

■Non {sdegnate Nobili Titolali »dì di- 
scendere dà’ vostri alti e luminosi Ran* 
gbi ,* jiér valicare il mare delle ricchez- 
ze: I dignitosi Titoli , che pOTlano le. 
Toslre .famiglie , opn si avviliscono essi 
perciò , ma dlven"aiino al contrario ^ pià 
lisplendenti ed illoslrr i* col cercare de’ 
mezzi eh’ etérnizzino la memòria di chi, 
disprezzando f volgari pregiudizi , sep- 
pe aprirsi utl cammino sicuro nella stra- 
da dèi Cornmerc'p , che ,facci£t in bre- 
ve risorgere il lustro , e lo splendore dèl- 
ie proprie famiglie. Prendete esempio, da' 
un vostro pari jl Principe di G. . 
che per modestia delle sue virtà tralasciò 
di nominare ; .Egli ha saputo di huon^ora 
frangere i scogli insormontabili de’ pregin-, 
diz) volgari , e Inettendosi a livello de^ 
primi Uomìiul arcredit»li del Mondo ci- 
vilizzato ..«per la nobiltà della sua nascita^ 
de’ suoi sentimenti , e delle Virtù.SociàIi ^ 
ohe lo contradistinguono y’ si. ha attirata-, 
' V am- 




r^RimiTazionc <lefle^azIonrEstére'=e •dèi-' 
làwPatrià Comune..^ < > ' 

Qliali felici risultati non sì olterrebbe- 
raJn 5?rev^ tempo' da ima diQpisa' e* cdn- 
. corde voloiità, coll’ assistenza éxogli aju- 
ti x|ie pofrébber© attenderai dal, nostro 
attuale Augusto Governo 5 nelPatto cb© 
si proncurerebbe il mezzo di sussi^ere' ad 
una' prodigiosa qiianrtità' di uoiniai di ma- 
re e che si’ aprùebbe un’ àditó' -a tanti 
giòvani-'Uffiziali db^Iafina di poter eser- 
citare i propr.j ta(Jenti , a’ quali non man-, 
ck altro per esser perfetti , che.* la' sola pra- 
tica e r esercizio delle proprie 'ftiri^oni'! 

,Qual cambiamento islantìmeo' non ve- 
dreste- alla posizione de’ vostt’ mtereissi , e- 
dello vostre attuali fortune , non mancan- 
do agli uni , ed alle altre , che i soli be-, 
iiefici influssi del mòto energico ^i ua* 
Commercio attivo ! ’*V:r ' < 

* Pensale che le pnnàe fortune y’^euM ;uri> 
tal' mezzo ', póssonò' essfere annientate e. 
distrutte',., e f he non dipende., che d»-Vòi" 
stèssi il mi^idrare la-Vpstra. sorte ', o-for-’ 
mare laj&p^' di esse. 'Allorehè' sarete' beA 
:4i pe- 
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peneKati cli qUe^te^ verità j e che cooosca* 
réte , thè ia Voi rnedesiaE^ì -poUete craV,eni« 
re. erficacc;i rimedj , ooh cui scansare noà 
pdchàl nia|i npn' esiterete , -vivo, «curo , 
a darvi Bratto. c4 energmy‘onde vracere 
1’ ozio ei^I^ inerzia io cui*/^ivete , fran- 
gere quegii òstacoK’, creduti insbrmonta- 
hUr solo .da Uomini troppo abituati a vi- 
vere, ne’ com modi «.negli agk ‘ j 

V. ^ , ■. • • 

> . CAPITOLO V. . 

\ t 

^ - PKO:g ETTO' ^ 

Di una Società di 'Commercia - 
per JSàpoli e Sicilia.' . ■ - 

Una. Società di Commercio, cempOsta 
de-migltorrtaleùù iq questo genere, e de* 
primi Próprietàrj '6 Commèrci anti del Ite- 
gho di Napoli e. Sicilia y 'dovrebb* eWre 
I» base di un Commer,tìo attivo , che an- 

derebbé.adàmpreodèrsi'. v - ^ » 

; Per prima dólè ’, vi bisognerebbe un 'fon- 
do Ule> da fermare yarj ^gni da tr'aspor- 
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to capaci a resisteré a* lunghi viaggi sì. nel. 
Mediterraneo , che nell’ Oceano. Indi co* 
soccorsi che darebbe il Governo tanto 
in yfTiziàli distìnti di Marina per la di- 
rezione di detti trasporti , quanto iu Le- 
gni da Guerra "per la sicura scorta» de’me- 
desrmi , potrebbero intraprendersi de’lun- 
ghi viaggi., per ove meglio si citerebbero 
più certi e sicuri vantaggi^ secondo ve^ 
nisse giudicato dalla Società medesima , 
onde proccnrare io smaltimento de’ diver- 
si prodotti Nazionali. * 

Stabilita la Società spccennata , dovreb- 
be Ella aprire le necessarie corrispondenze 
co* diversi pnnti commerciali delle due 
Sicilie, e fìssare un punto centrale di 
tutte le sne operazioni , come Napoli per 
esempio, che diverrebbe il generale De- 
posito , ed ove verrebbero diretti da' 
punti summentovati i difTerenti , prodot- 
ti, come grani, biaderei), sete, la- 
ne , cottoni , vini ec. : Indi per mezzo 
delle diverse corrispondenze si farebbero 
dalla Società medesima , sul fondo di, Cas-^ 
sa^ degli avvalsi iu danaro a coioro^ 

che 
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che ne avessero preciso bisogno , i di cui 
prodotti fossero stati- versati ne’ Magazzi- 
ni della Società sudetla , la quale b pa- 
gherebbe defllnitivanaente il prezzo del va- 
lore de’ medesimi , à seconda de’ contrat- 
ti particolari fatti co’ Proprietarj di<^essi j 
oppure si riserverebbe di saldarne il final 
pagamento al ritorno de’ Trasporti succen- 
nati dalle loro differenti corse. ■ 

Onde assicurare un determinato com- 
penso alla Sopietà spdetta , tanto per far 
fronte alle spese di trasporto e di tott^al- 
tro , che per incoraggiai r CoiDj)olìeoti 
della medeshna , fisserebbe Un '^^anio 
per cemo.y a beneficio della Società , per 
ogni spedizione, pagabile datntt’i rispet- 
tivi Proprietarj;, i di cui prodotti formas-4 
sero r oggetto delia spedizióne medesiina» 
Ije assicurazioni poi delle rispettive quan- 
tità, di prodotti , sarebbeto vòlojótarie 
tanto per parte de’ Proprietarj^ che della 
Società istessa , e vet^r^^hero compensate 
con altra tariffa n meiqdo differente ciò 
.ohe potrebbe l>enanche formare un’oggetto 
(importante di utile' e vantaggiosia specula^ 
zione per la Società snccennata. ì pri- 







ì$ 

. -I primi f<Mjdi ,'per.formre la Cassa: deir 
la Sociieià di Goinnaerciò) dovrebbero qs* 
sere ratizzali in ragione degli agi e delle 
fortune t de’ diversi Proprìetarj e Cóiiii»er- 
cianti - déUe 'due Sicilie, fissando* ogni 
rata ’ dicati joo» per esempio, ed ob- 
bligando ogni 'Proprietario o Gonimerci^in- 
te apprestare tante di versesrale , ^ per quan- 
te può supportarne’ l- ampiezza del Cóm- 
meroio f o P estensione, delle proprlelà" di 
eiaseudo. Il’ Corpo di queste' due Classi 
rJàiiiW dOvrebbé far là sceltà deglb ’Am- 
inittistratori de’, détti fondi , e de*^ Direi-* 
tori deile prime' óperazloni^j per basare 
un Goramercid attivo 5 no'n. che 'di colo- 
ro’,' che rttppresentasserq la Società di Com- 
mèrGÌO’,'' 6 Ì per gawamire le diverse pro- 
prietà •' versate' ine* ’Magazzin i deHa stessa , 
che ' per rappresentare e corrispondere col- 
le altre Società di Commercia dellè Na- 

nioni dìVeràe. - * ‘ ^ 

‘ ' Ad’ ogol^ mta xioiiie'J sopra dì ducati 
cento., tjbvìréWiesi ■ necnrdàre di cornali, 
consenso il prodotto tanto alPafn* 

nòj pagabile- su fondii Ristati :per ef- 




fello delle, ^dfsS ó . Le 

■ rate dovrebbero essere fisse ed inamovibi- 
li , eifieldt>glVl4ieses6Ì aòcordlttii^é me- 
desime sarebbero di. prppridtà de’ Ratizza- 
ti : ammenoché la Società non .si disciol- 
^' 4 ; ed’. allorà cl&sbucrQ avrà; dritto di 1:i- 
prei^rsi'le sue proprie ratfricoa'àdtici^ 
llazipne sborsate. > .. 

et>TultO"irgd*cfàgft(y«d altfb pr.o»filU) ^ che 
]ioirebbe' rifrarsi'< alalia i Società sVc^^ennata 
per efieltp di speculative vedute , eoxà(prai»« 
do-e «rivendendo' generi da un, Paese io 
un'- ài Irò , dovrebbe- esser versatb iii^la 
Cassà 'generale.-) per. poter -far'jfrónte 4 
guanti bisogni iKiscer .potrebbero) dalie StU9 
aft$ Ójseraziodi -, potendosi in caso^di' un 
séhsifaùle aumento progettarsi sùdetto 
dó 'delle altre cose più vantaggiose ed tittli 
pél Commerdio. intrapreso. 1’ .3 1‘ • ♦ 

^'<^upiù lufigo , jestjpso e«‘^ci*cosUnziatò 
Pfóspetto , ^r .regolare.'e basare ’dè .nor* 
nis -della I$titimicmé '.deUa .Società stt^ 
nata, pòtrebbcsi indi : ohè- pei 
lrtevità?>-traiascio 'uél pt^esente Opuscóld- 
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/ CAPITOIO VI. 

1 . 

. -, - • • . • ' 

lUsultati^ delt attivazione di un 
Commercio. 

Basato <m tal guisa il Commercio atti* 
vo delle ijijostre due Sicilie , chi negarne 
p&trebbe gV’ 'immensi ed utili vantaggi si 
partitola ri , .die generai'? Chi potrebbe 
ROQ- risentire nella circonferenza della sua 
piccieU sler4 gl! ottimi risultati deirener- , 
giche oscillazioni di un; Commercio attivo? 

'Le ddfercnii Classi de' Cittadini , inte- 
ressati tulli alla vivifìcazion’e di «n Com- 
\ ' 

rùercìcÈj comincerebbero con td modo a 
gustai;4 le vere felicità della Terra coll’ope- 
xa nelle loro cure , e de’ loro assidui tra-* 
vagli ',' 6 mentre da un .canto scaccerebbé- 
xo dal seno delle proprie fanfiiglie 1 ’ ozio , 
la pigrizia- ed di bisogno , vedrebbero dal- 
l’altro 'càuto vantaggiare a colpo d’occhio' 
i loro, interessi , e migliorare la sorte , del- 
le loro private finanze.) , 

I figli di essi ; educati coh wo tal .siste".- 
ma di vita e con priadp) di sì sana mo- 
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Tale j sarebbero di buon’ora Ib sostegno 

de’ loro Genitori , i' quali giunti alla ca- 
nuta e cadente età , in cui gli anni diven- ^ • 
gono di peso agli Uomini sarebbero in 
tal guisa ben felici di vedere ne’ loro fi»- _ 
gli , e ne’ loro nipoti riprodursi i semi di 
quelle virtù inspirate da essi colle cure 
della paterna educazione. * 

D’altronde , con sistemi'di morale si ben 
' basati ,il nostro provvido Governo vedreb- 
be alcerto risultare fra i suoi Popoli de- 
gl’ immancabili progressi nella Pubblica 
Educazione ^ ed il buon’prdine jn.gene*» 
rale. del Regno-,, non ohe la tranquillilà , 
a cui aspira ogni. Stato ^ben governato^ 
dovrebbero acquistare delle' più sicure e 
Jhen fondateibasiq noeutrc si- proccarerebbe 
, la floridezza si delle private fortune, eht 
del ben’ essere .dello Stato medesimo. 

ila qual’ interesse poi joon dovrebbero 
prendere tante, diverse ed innumerevoli 
famiglie a’ felici successi» di una lunga na- 
vigazione de’'mos(ri ^Nazionali Convogli ! 
Qual sentimento di commozione e di gio- 
ja non dovrebbe il Peiacipé Eegaante i&tesi- 

. ... *0 
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provare ^èl 'mo' cuore ‘paterno %èl 
vedere sv'entolare suHe cime delle di lo- 
ro Mantenne te sue proprie Armi ! Il pen- 
iiero ched,e sue bandiere abbiano in tal ' 
guisa Sventolate ne’ mari dell’ Oceano o 
deir Indie ^' dovrebbe ‘sicura mente render- 
lo superbo di dirigere i^.deslluì di una 
IVazione , che al pari di tante altre> sa-' 
prébbe. 'sprezzare i 7 )ericoK dì una lunga 
navigazione ,• imitando le p1u. rinòniate' e 
distinte ' e' ^er cognizioni' e 'coraggio. * ■ '* 

1 . Non parlo poi della gioja e del cohten* 
die dovrebbero risentire tanti diversi 
iriteresfiati'^ t che o^’ peri.'affinita di> sangub 
pon tutti qpa» ^ «he siarorlkssero sù i detti 
Legai OTiÌai;C!»ti ^ * o rper causa delle dorò 
private opertaiotìi risaltanti dalle felici spe- 
dizioni diggià eseguite , 'si i trovassero 'nd. 
caso di' pte£>defri i una parte attiva. • ' 
o;Qual’ Uonao stupida ed iridilferenté'non 
« sentirebbe elettrodo e commòsso’ élf 
1* ^pe^tò di sì ♦intefesmote ^ scena , • fl'-ihé 
ion ve rrebbé ^ spi irto ànch’ esso a pe ùderfe 
parte alk -gioj» «un versale ^"ed-! aKpofebìi- 
, <« 5»antaggio j:. Ghp ootàlilo interetóioò alla 

■Patria ed allo Stato ! ' ■ ' Tk 
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Sul Miglroràmento di una Parte'* 
‘ della Pubblica Econòmia.'^' 
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; . ‘ capitolo I., ^ 

J . ■ ‘ J 

Irìjuienza ,del Commercia estivo r su. ^ 
ì Costumi e .sulla Publ)lic» 

Educazione. ' ‘ ‘ 



-.>'Uamini .intenti> all’ aswdtto trava^io -, 
alle.§erie oc6apawodai diK])oiDi]i|&iQlo , 
le-'ricei'che conlinuc delle '.-diverse 
• btna^oni. y e di^tame^iofiaite speculazidixi 
tendenti, al -miglioiràraento^ 'dèlie pro|ìrie 
fortune ,, devono- essere pèc nec^Ì 4 à*Ck# 
tadioi ti^nquilli 'e pacifici al. ^i* 

stema.y- che -garentiSce^e -protegge 1© loro 
proprietà ed -i meszà , ifhedè'^ntaggiano: 
Uomini dediti ad un\s|stèiQ{r disvila we^ 
Iodico ed ordinato y adorni di qneHe-vrir* 
lù sociali j: .che. , si esigono, in .si. nobile 
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stato , devono necessariamente “divenire 
buoni Padri di famiglia , amici leali , 
amanti della pubblica tranquillità è del 
buon’ordine, e se, vogliamo servirci del 
comune adaggio , che 1’ ozio è il padre 
di tùtt’ i vizj , essi dovrebbero ignorarne 
tutte le bruttezze cera un tal genere di 
vita , ed estirpare da’ loro cuori medesi- 
mi finanche le più minute seduzioni. 

Il Commerciò , come si è detto , è il 
vero Termometro di tutte le operazioni del 
Corpo Sociale: S’ esso è attivato, man- 
terrà iO' esercizio tutte, le differenti Clas- 
si , che compongono quest’ ultimo , es- 
sendo, tali le concaleoa«iom materiali. e 
morali del primo , che anche gl* interessi 
u l’opera delle Classi , le più indiffé’enti 
in apparenza al suo ■ ben ' essere , abbiano 
a prendervi parte nelle divèrse osCiUazìo- 
ni , che possano mai risentirsi > pei*, effet- 
to di qualunque politica 'comhinazione j 
c se all’opposto è nel ristagno , si osserve-' 
ranno tulle quelle triste e perniciose con- 
seguenze, non poco nocive al ben* essere 
della Pubblica Economk. At- 
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’ ,AtlivanJósi adónqtie' (Va Noi un^Com- 
mèrcio colle necessarie e' differenlt cor- 
rispondenze y ^stabilite tanto inelP iotefno 
per i diversi punti delle due Sicilie ^ 
to‘per r Estero , si osservi quante cent i-f 
fiaja df migliaja di Uominfì oaió^vc di-*; 
soccupati vi verrebbero impiegati sì diw* 
tamente | Che indirettamente !• ’ 

■ ‘ Prinxielfamente la 'Glasse degli Uomini’, 
facoltosi e ricchi Proprietarj , che latti 
fisserebbero i loro sguardi., 'e le loro atten> 
zioni sulle diverse ' operazioni delle prO’*: 
prie speculazioni , OoflTche sù i- differenti 
risultati 'del Gommèr^rò istesso ^ e roen-r 
tre sarebbero da un canto i primi jstru-* 
menti verso’ del medesimo pel prepara- 
mento' delle Sue attivazioni.^ sarebbero^ 
dall’ altro le- sorgenti delle-'' inrmense cu- 
re, e; degl’dóflqmerevoli tì'a vaglia che do- 
vrébberò iidprefidebe ttiUe iè altre diver- 
se' Classi sbllo' fe fero- pleprie’ direzioni . 

/ Per secondo 't'utti'.gli aderenti e dipen4 
denti delia’ Glasse succennafa , tanto-* pel 
risultató' detlé • Sitérsè ^oombinazionr' di 
Goinmerclò io grao^e f qtìanto per i’éte- 
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cuzioae delle infinite disposizIoBÌ , e nor'< 
me, ch’esigerebbero gl’innumerevoli la- 
vori , e le opere diverse delle di loro prò-* 
prielà ed iudustrie. ^ 

Per terzo tutti coloro , che -senza es-, 

• • f 

sere Proprietarj , imprenderebbero lo stata ,, 
commeirciale, tanto per ravvivare le nuV^ . 
xnerose corrispondenze , che per basare e - 
tenere al corrente i registri , e le si^rittnre * 
diverse di ciascuna < Casa di Commercio* 

• Per quarto le. diverse e numerose Glasr 
i>l. di Uomini dediti alla coltura de’ ter- 
reni, , alla pastorizia ed alle altre. diffe.- 
renti }Iadn$tfie 9- attualmente io ;.uq gene** 
rale abbandono. . , , . . 

Per quinta tutti, gli Artieri r^. pgni, spe-i^ ' 
eie che poitre^bero bisognare pese pre|()a-, 
t>are t diversi -trasporti delle, immense 
titi di derrate , tanto V Comnaercio 
terno, che pel.grande Comnmrcio,coll*^ 
Estero , onde prpecurarne ed. attivarne 
laiSoilecità estcaregùazione..^ ] ... . 

> Per sesto tqup. le.. dirTereati Classi di- 
l)òinÌDÌ -di mare:,ie tl’ Xinpiegad corrispoq- , 
denti per i diversi .^^pn^ogii cestinati ^ 

■ 1 

• I 

“ • p>i^ 
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delle spedizioot/ per^lijoglù dewg^natì vaa^ 
taggiosi allo iraalti meato de* prodotiL W,»- 
ziooali , Doa,che di TJflìzIalì 'incaricai a 
di altri Agenti Decessarjv»; 

Per ultimo in fine tutti coloro,- che po-^ 
Irebbero essere impiegati’ nelle jdiverso 
Pubbliche OlHciae di Commercio , noù 
che nel Tribunale cornspoadente , che 
per effetto di provvide Leggi assicurasse 
ad ognuno le rispettive proprietà xaei^> 
tre impartisse un* eguale ed esatta giusti..^ 
zia taoto al propria Nazionale , che allo> 
Straniero medesima, il quale apreferen- 
;i;a 'dòyreijbe; ,esiig.§£e più sicuri e rqiglióri 
riguardi., . giusta <i principj di Pubblio^ 
Educazione € del Dritto dplle Genti.;, , 

. Ecco f che attivandosi un Com- 

mercio ^lle nostre ^due Sicilie , tfha graq; 
parte della -Pub'^ica Ec^^QOtnia ne risen- 
tirebbe i' pià benefici iftfius&i , mentre 
Stato vi guadagnerebbe la tcanquillità de* ^ 
suoi; PopofU q, la fióridezza de! suoi Ter- 
rìtorj , ncm il .migliorameato genera- 
le delle fortune dì ogni parti.cqlare Indi- 
vidup ifijid/air opposto flpl t ristagno pt 
.'5 ' * ‘ \ ‘ nel- 
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bella non esistenza del medesimo tatto 
ciò eh’ è bene, come si è dimostrato di 
sopra , diviene ho male pernicioso ed 
inevitabile, cotanto nocivo al Corpo So- 
ciale, ed alle sagge vedale di un'ben re-^ 
golalo Governo. 

CAPITOLO !!.<. 

^La Pietà sì poco esercitata fra Noi’ 

" deriva diai' gran numero de* 
sfaccendati ed oziosi. 

' La Pietà, qnesto sentimento si nobile , 
che 'caratteri z*za l’Uomo educato e ma» 
rale, che solleva l’anima alla sublimità 
dell’ esser suo, che è sorgente di «tante 
e sì innumerevoli virtù , questo sentimen- 
to , ripeto, non "è fra Nói. coltivato con 
quella delicatezza è ricerca, eh’ esso co- 
tanto si merita. 

L’ usitata frequenza , con cui siamo da 
per ogni dove accerchiati da miseri , ne 
affievolisce forse 1’ esercizio , ed il graO 

numero degli oziosi , i quali .sulle primo 

per 



». 
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per an vero priocipio di neces5Ìtà , . ed 
indi per elezione adottano questo, sistema 
di vita f finisce per distruggere quasi ia " 
Noi , quella virtuosa disposizione al sol- 
lievo de’ nostri similii 

L’ ozio ) in cui vive questa numerosa 
Classe y è la. prima causa di un ù gran 
male: Essa indotta forse dal vero biso- 
gno y comincia per chiedere qualche soó« 
corso , onde procacciarsi quella esisten- 
za y che la privazione di un’ i.mpiego o di 
una occupazione non può proccorarle , fd 
indi si abitua. e si abbandona^ per t^tto 
Ù corso de’ giorni suoi , ad nn sistema 
di 'vita , ^ degradante per TUorno sano 
di mente e di corpo y e che può col suo 
travaglio non essere di peso alla Società:- 
I figli di essa educati neI|o stesso genere 
di vita, terminano i giorni loro , in 
una miseria affliggente, o in Inogbi di ^ / 
punizioni, óve li conducono i delitti p 
le colpe, fratti di una vita oziósa -e. pi- 
gra , a cui son destinati dall’educazione 
paterna. , 

, " ' Quan- 






A 



1ÌÙ. I by Coogie 



68 

l>QuBnli mìseri^ 'cbe bannù veramente 
tìriwo4iila Pietà Gnstiana non sono com- 
plicati con -tali esempi aneli* essi ' nella 
Classe 4i simili sfaccendati , e creduti 'ca- 
paci d’ ingannar^ la ' nòstr’ ànima , ed i 
senlltnetìli vìftnosi ^ > eh’ ella per principi 
'adotta' e se^ue !'->Ed a '"•quante 'miserabili 
incapaci di* procacciarsi gli al i*- 
'inend , per le, qilali. si proVvederébbe alla 
loro necessaria sussistenza .dalle Cristiane 

, i 

iVirlù V' non rubbano cotesti sfaccendati 
“UD'tal sollievo ! >; » ^ 

o* La -impudente 'condotta di essi , che 
‘da •una roano ■ricevono i soccorsi' di pie- 
tà V e dall, altra-' sfacciatamente alimenta- 
* \ ' 

eoo, 1 loro vizj , dev^ senza dubbio fender 
cauto chiunque esercitar vuole questo vir- 
tnoso sentimentó^ ed .in 4al guisa' colui 
delle .volte, che vi- ha veramente dritto , 
rimane per sempre estruso da^trn' simile 
henetizio. < ■ ' • . o - , * ' 

Sia d’esempio quella* saggia e' Virtuosa 
disposizione' data-'dal degno .ed' Illustre 
Benemerito Cavalier de’Medici, attuale Mi- 
; ni- 
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«islro Slato , allorché occiipava 
molti 'annr fa , il Dignitoso Im^ego di 
Beggeiìtè 5 tendente a ràcchiudere in un* 
Ospizio tùttM ' Poveri che infestavano 
allora , come oggi , la' Capitale é' Ie Pro^ 
vintie del Regno. a- - • ■ ‘ - ' 4v 

' ' Appena dato un tal* ordine , òhe scoisi 
parvero tatti gli oziosi e sfaccendati ,< atti 
à poter -travagliare per vivere , e non ri» 
snàse che là' sola e vera Classe indigente^ 
la quale ben volentieri ‘lasciossi condtti'- 
re in un 'luogo adattato al suo ricovero*, 
benedicendone mille volte il Cielo ove 
per elTetti delle provvide misure impetra- 
te dal Governo e con* saggezza impar» 
tite dal pcelòdato^lllilstre Cavaliere , pexif 
fiossi alla sussistenza ed ài maOtenimènto 
di essa. '• ' 

^ ’Ecco -il' crivello che separa i* cattiva 
da’ buoni t'^Se- si rinnovassero $inìi li mi» 
' sure , e che si adottasse il sistema di rac» 
cogliere i veri bisognosi , lincapacl per fi* 
fiiche ragioni di procàcciàrsi il vitto , riu- 
nendoli in nn luogo adattato all’ ago,- ai 
otlerrebbéro. 4 migliori risnltafi - da', una 




simile disposizione , tanto per >11 bene m«> 
dividnate di ognuno , quanto per la Pub- 
blica Educazione medesima-. Egli è ve- 
ro , che per le ragioni da mè addotte di 
sopra, un gran numero di persone rimane 
necessariamente disoccupato nella inatti- 
vazione di Commercio, ma non è mai 
da supporsi , che Uomini , i quali noQ. 
mancano di forze fìsiche , abbiano , piut- 
tosto che intraprendere qualunque altro 
mestiere , a ridursi al segno di vìvere inen- ' 
^icando , per procacciarsi il vitto . Essi 
nello stato di un ristagno di Commercio, 
mancheranno di agi e di migliori commo- 
di , come ho detto di sopra , -ma giam- 
mai del paro necessario alla loro esistenza. 

11 far disparire^ dalla pubblica vista la 
miseria e T indigenza , non può nuocere 
io< verun' modo air esercizio della Pietà, 
come falsamente da taluni si crede ^ giac-' 
chè ove meglio ^ potrebbesi esercitare que- 
sta opera >sì virtuosa , se non nel Ino- 
go del sicurh asilo dcirindigenza , e del- 
l’ afflitta*. nmanità ! Coloro , che sono usi 
o' questo esercizio pietoso , come tutti es— 
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ser lo debbono , potrebbero colà far ri- 
sentire i benefici effetti della Pietà Cri- 
stiana , coll' apportarvi essi medesimi de* 
soccorsi colle proprie mani , sicuri di non 
lasciar cadere che su i veri miseri i lor 
sollievi , sicuri che ^ loro benefizj potreb- 
bero influire , o all’ educazione di qual- 
che giovane donzella , chiamata dalla Na- 
tura a delle felici disposizioni , o ad aju- 
tare a sopportare una infelice vecchiezza 
a qualche essere sventurato nella sua ca- 
dente e canuta età. 

11 nobile , il sublime di questo virtuo<* 
so e necessario esercizio, non consiste nel 
buttare in un’ urna un pezzo d* argento 
pel sollievo de’ miseri , oppure di acco- 
gliere nel suo cortile alla rinfusa un da- 
to numero di oziosi mendicanti , e far 
loro elemosina , senza curare d’ informar- 
si , se ne siano o nò degni ^ ma di cono- 
scere particolarmente a chi si prestano si- 
mili sollievi , e se i nostri benefizj siano 
o nò ripartiti con saggezza, e principj di 
vera Virtù Cristiana. 
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•La ‘npfrtr* animai dUp vista del nostro 
beneficato , che peri le proprie cure miglio* 
ra ì'suoi giorni e ia; sua esistenza , sente 
Sollevarsi al di sopra d.i se stessa , « la 
più forte . la più interessante- e sensibile 
’ commozione si prova da Noi j allorché 
sotto i nostri pToprj occhi vediamo racco- 
glierne il frutto, nella felicità' di -esso : 
Lavmàno , che coltiva' i fiori , prende ipìù 
interesse per i prodotti de' proprj stenti 
e fatiche. . . - ’ , 

*' D’ altronde qual dilettevole .sentimento 
per. un’ anima sensibile! .£ qùal* teherà 
ed interessante occupazione 'è quella di 
^ soccorrerei vbri afflitti^ di beneficare i 
snoi" simili, e. far. de' Celici infine su que- 
sta Terra , che si renidono veramente dé- 
gni' de' nostri benefisj .col lòto ^sentimenti 
di gratitudine e‘ 4 i riconoscenza 4 *^ln ve- 
ce che quelfelemosioe., bòttatè all’ azzar- . 
do ed all’evento, 1101} producono atcuo 
buòno èffettò , poco. cibandosi chi le'ri^ 
ceve' di rendersene degno colle < sue' Imo-^ 

. ne opere , ,0 di rimanernè i'gràto al suo 
Benéfàttore , che non conosce , nè vede : 

• Esse 

• t T 

- ■ ’ 'é;.; 
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Esse sono come que’granelll,* cfie 11 ven- 
to porta via nella semina’ di un vasto 
campo. 

: » - 

( ' C APITOLO III. - ‘ r 
. » 

-’■ * ;*rV 

La rarità de! matrimoni fra Noi pub in 
' gran parie ripetersi dall' ozia , dalla 
dissipatezza , e dal bisogno. 

I Matrimoni divenuti così- rari* e poco 
frequenti fra Noi , tanto nella Glasse agia- 
’ta, che in quella del Basso Cèto-, sono 
conseguenze puranche del ristagno , o man- 
' canza di un Commercio attivo , e della 
^inesistenza di un’ incoraggimento per le 
utili Manifatture. / 

Sembra a primo aspetto non esservi al»- 
cuna correlazione fra la Tesi da me po- 
sta , e gli effetti che voglio rilevarne : 
Ma se per poco si volga lo sguardo alla 
maniera oziosa e dissipata di vivere , a 
cui è dedita la nostra Gioventù agiata , 
si avrà ragione di , ripetere simili effètti 



dalle succennate cause. # 
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L’ ozio 
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L’ ozio e la dissipatezza , in cui -è im- 
mersa ordinariamente la^più gran parte 
della nostra gioventù, Talienano dallo sta* 
to conjugale : Essa usa a vagare , con- 
sulta solamente la parte brutale di se stes- 
sa , e trascura la sua anima, la quale re- 
sta depressa ed avvilita. per tutto il resto 
de’ giorni suoi. 11 giovane oziosp e diva- 
gato si familiarizza ben presto co’ viz] , 
egli non più consulta, i nobili e sublimi 
sepsi dell’ anima sua , ma seguendo sol- 
r tanto i forti impulsi della sua bollente 
etg y si precipita in un laberinto di scon- 
sigliatezze , non avendo per guida delle 
proprie azioni nè Religione, nè sistema, 
nè punto d’onore y e correndo qual furioso 
da un luogo ad un* altro, non 'mira eh© 
a sbizzarrirsi ne’ suoi capricci , ed a di- 
struggere le sostanze paterne : Quindi^ di 
raro un giovane ozioso, dissipatore e ne- 
mico dell’applicazione adotta lo stato con- 
iugale , e se qualche volta ciò accade , 
diffìcilmente egli diviene buon Padre di 
famiglia j per cui vedesi fra noi talvolta , 
che due Sposi soffronsi entrambi le reci- 

pro- 

\ 
t 
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prodie follie , e 1’ alienazione de’ veri do- 
veri dello stalo conjugale . Eh ! qual ge- 
nere di educazione può* mai darsi a’pro- 
prj figli da tali Genitori ! 

Air opposto se il Commercio fosse fra 
Noi attivato, o le Manifatture incoraggia- 
te , e che un Padre di famiglia accorto 
ed avveduto, conoscendo l’indole de’pro- 
prj figli , li educasse di buon’ ora al tra- 
vaglio ed all’occupazione^ farebbe loro 
apprendere , che la prima di queste due 
carriere è quella , che conduce alle minie- 
re delle ricchezze e degli agi , e che la 
seconda tende a rendersi caro alla Patria 
nella ricerca di utili invenzioni • che per 
prima base nella via del Commercio vi 
bisogna punto d’onore, lealtà, buon sen- 
no , Religione , e tutte le altre virtù so- 
ciali , senza le quali nòti si può acquistare 
la pubblica e generale fiducia j che 1’ uo- 
mo divagato e senza sistema , viene per 
sempre escluso dal nobile stato commer- 
ciale , col di cui mezzo si arricchiscono glf 
Uomini e le Nazioni^ e che in fine colui, 
che più presto si emancipa dalla Patria 

Po» 
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Potestà con una ' dòte -delle ..succennale 
virtù,, e 'che diviene in .breve Padre di 
jamiglia , acquista nella Società il dritto 
ed il nome di Uomo accreditato e di buca 
Giltadino^,. illustrando così la Patria colle 
sue. proprie virtù,, e formando^ la Jfelicità 
di se., stesso, e, di tutta da sua intera fa^ 

migliar f.r.: . 

Con 'sentimenti si elevati e notili , -qua- 
le anima ordinaria , e Volgare oom si seù- 
tijtebbe spinta a fissare al. più presto, .l.a 
sua. scelta.. in un’ amabile compagna, che 
divenghb.,sua sposa , ed a . volare in 
guisa al primo rangoMegli Uomini di Com- 
mercio , o di^ quelli che .illustrano la Pa- 
tria per le loro utili e vantaggiose ricer- 
che? , ’ ■<- , ' , ^ 

Qual giovane , che vedesi di buon’ ora 

onorato della pubblica, confidenza , non 
cercherebbe tu tt’ i mezzi per conservarse-. 
la, essendovi per inclinazione o per^edu- 
cazione dispostolo sejpure, il suo cuo.r^ 
fosse stato per disavventura ,, perdo addie- 
tro, poco sensibile a tali elettriche, rimo- 
stranze , non 'Studierebbe e^i 
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w>;‘'.onde acquistare «qneile virtiii necessa- 
rie , che lo renderebbero degno di^ un 
tele. onore? , ... 

•^^ll-su-pporre;, talvolta delle, virtù o fde*^ 
vizj negli Uomini , produce il medesipao. 
elfeito ^' che se- loro s’. inspirassero ,p \ le 
prlnc^, o. i secondi. .S’< essi, trovansi ,pei:, 
inclinazione disposti al.bepe, profitteranr^ 
no degli esempj di morale^, lóro. si 
presentano, raddoppiando ,di$<^lo e di’ 
energia per possedere le virtù cbf -iq efsi, 
suppongonsi, e rendendosi degni delle.pni;^. 
versale iìdueia,. colla . loro > irriprepsibile 
condona : E .se peridtsav.y.eQnisr4,^ fp^rp. 



essi incliti al malfty.roonoacipnd# jd|e ,pos---^ 
sono ^ riacquistare , T cfii^ione tP^rjinta^ o 

akpnntO' di -perdere’, 

-vitate capdotta seMtaijiantp ,esitare(. 

,v .. QgDi Uomo è capace'di ravvedi rpento,. 
ed allcMrohè' eglb è S otitnamepte ; pe^rs^asoi 
cbe può riprendere nella. 'pubbli caopiiaio- 
ne-ij suo- rango; di' UojqQ dabbe.ne si^p- 
za. che il suo amor -;pfoprio-,,Dei.«ao(fifa , 
lascia ben volentieri lo' stato obfa^pbjrioso 
de’ vizj ; quindi s|«sso dal. supj^re. del- 
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le virtù in on cuor viziato pnossi= oll€^* 
nere il più felice successo, senza fìnir^v 
di perdere nella stima generale un- gio-' 
vane traviato , ch'era già sali’ orlo di uno 
inevitabile precipizio^ 

' Oltre 1; mezzi da me - esposti di sopra 
onde piegata di buon’ ora un giovane . al, 
travagliò ed . all’ applicazione , che non. 
può la molle dell’ interesse sul cuore urna-», 
no, sopratatto quando si fa questa agire, 
con lecite ed oneste vedute 1 Ed allorché- 
adoprasi -còn sebno ed altri principj vir--. 
tuosi un’' thozzo così efficace , quanti be- 
ni non' si 'ottengono in an punto a van- 
taggio del Corpo” Sociale ! • , , 

Un Pad^fe avveduto, che iocaminasso 
ì suoi figli perula nubile carriera del Com-. 
piercio'V non do Vi^bbe, ^trascurare questi 
utile consiglio , ónde interessare, roaggior- 
nieute i -cuori di' essi loro, all’ amore del 
travaglio , e dello ^’stodió speculativo di 
coimmepoiare. Un picciolo peculio assegna- 
to aVcrascnno di essi: di buon’ora, non 
nuoce in «^eraìr .modo all’ aàse paterno, 
per quanto tenue possa questi mal essere. 

Un 
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' TJo giovane uso diggià al travaglio nie- 
todico del suo .impiego, penetrato ben 
presto di nobili e virtuosi principj , che , 
lo coDtradistinguano dagli altri suoi si^ 
mili -pel dignitoso carattere,, eh’ egli, si 
di buon’ora rappresenta nella Società de* 
gli Uomini accrediati , acquista amore per ' 
r assiduità delle sue serie e giornaliere oc- ■ 
cupaziòni , dopo le quali' sarebbe egli ben 
felice di ritrovarsi nelle braccia di una 
tenera Sposa, e fra i suoi- amorosi figliuoli» 
ni ,‘ onde ristorarsi dalle fatiche del gipr» 
nò , in vece di correr dietro al dissipa- 
mento j mentre vedrebbe egli nel mede» 
simo tempo sotto i proprj occhi aumen- 
tarsi alla giornata il suo picciolo peculio 
posto in commercio , inventando ed inve- 
stigando tutte le più minute ricerche , on- 
de combinare in guisa i suoi dati , che > 
in breve gli raddoppiano e tripliho il suo" 
picciolo capitale, pria di un suo compa- ' 
gno , le di cui finanze' si trovassero nei- 
la sua eguale posizione. * 

E quando anche un Padre rfosse disgra- 
ziato a segpo di non trovar fra i suoi' fi- 
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gli , dii seguisse i precetti di si sana ino- 
rale , le infinite occasioni ,• che vi sareb- 
bero per le, diverse corse de’ nostri Na- 
zionali 'Convogli pe’.differei^ti punti del- 
Globo, gli darebbero l’agio ,d* > Invoglia- 
re i^.suoi figli a vedere, noqvi Popoli e 
Nazioni diverse , dal contatto, e dal com- 
mercio de’, quali acquisterebbero" essi la 
saggezzaì". di’ vivere , e l’ uso di que’ lumi 
« ,di quella esperienza , cotanto necessarj 
aglt.Uomini , ■ che si < dedicano ad una si. 
nobile, carriera.' ' V - ' , \ 

. In tal guisa apprenderebbero essi , che 
il saper vivere al Mondo è on’arte , che 
si acquista^ collo studio del suo ' sinaile , 
mettendo in pratica i -principi di inorale 
Stigcbiati colla educazione; paterna.; che 
per .essere bene accolti prèsso le ‘Nazioni ' 
Estere bisogna adottare, un- solo -ed in- 
variabile sistema di vita , con nn. caratt,e- 
iqdlelig.ioso , leale , edlncorrUttibile;. dhe 
la mQrigeratezza dev’.esser la guida delle 
proprie azioni j che. le- doppiezze, ed i rag-", 
giri son detestati, fiella carriera- del Cora- - 
mefcip , e .che ia fine l- Uomo. *d’ onore 
• ' è quel- ' 
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è quello , che trova dappertutto adito ‘e 
soccorso presso^ de’ suoi simili , senz’aver il 

bisogno di véruo’ altra caratteristica o em- 
blema , per ottenerne l’ intento. ^ 

Quanto si è detto di sopra, riguardala i 
Classe agiata** delle persone educatè l'. Gir- < 

ca poi la rarità de’ mairi mOnj nella Clas-. 
se del Basso Ceto , egli è ben facile pro- 
vare, che il ristagno del Commercio , la 
intera inesistenza dì esso , o la mancanza 
di utili manifatture, devono produrre sen- 
za alcun fallo un simile effetto. Se sulla 
prima di queste dué‘ Glassi lo stato ozio- 
so e r inàttività* di* (^mrhercio influisco- 
no per un*^ verso alla Hémoralizzazione di 
essa 5 sùlla^ seconda influiscono per altro 
verso a’ suoi vizj , ed al-’suo mal’ essere» 

. Avendo provalo di sopra , che il ri- 
stagno del Comnaercio è causa , che una 
. gran parte de’ ricchi Proprietarj delle Due - " 
Sicilie, hanno ' abbandonato incoile le> 
loro proprietà e le loro industrie , per li 
'dHllcìlezza di smaltirne i prodotti , ' egli 
è evidente , che tutte quelle persone , le 
quali sarebbero impiegate agl’ immensi 

■ ' V. ■ 
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lavori necessarj alla coltura de* diversi ' 
fondi ed a* travagli di utili manifatture y 
vivono in oggi stentatamente senza poter 
impiegare i loro giorni , e la loro opera 
in vantaggiose occupazioni che potreb- 
bero sollevarli dalla miseria, e dalla in* - 
digenza : Quindi 1’ ozio , in cui vive la^ 
Classe sudetta deve proccurarle de’ vizj , 
e la miseria da cui .ella, è sopraffatta , ‘ 
deve allontanare dagl* individui , che la 
compongono qualunque idea dì situazio> 
ne cunjugale , poiché non potendo, che a. 
stento vivere isolatamente , mollo meno 
avrebbero di che somministrare a’ loro 
figli , e di che far fronte, a tutt’i biso- ' 
gni della propria famiglia nello stato con, 
jugale succennàto'. ; ^ ' 
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La Proli ficazwue attrassata, fra Noi 
e prodotta dalla rarità 
de' Matrimoni. ; 

* • * *s 

• t 

/> 

Cbi non vede da quanto si è detto di 
sopra , che la proli6caaioDe attrassata nel- 
le nostre Due Sicilie è prodotta dalla 
cause succennate? Che manca al Nostro 
t-lima, ed al Nostro felicissimo Suolo 

Tella'f A"’ P™P^g«ione ' 

della Specie. Umana, mentre P Istoria ci 
■most™ , che delle contrade in oggi spo- 
polatissime, furono per Io addfftro^le 

mn ® •" M ’ P.“P'>'''‘« « l>fillami ; essendo 
tuttavia il Clima lo stesso , i prodotti gli 

.ricórsi 

Con un temperamento si fervido e 
bollente , come quello degli Abitanti del 
Vesuvio e dell'Etna , non' è dé snppor- 
SI , che possa essere mancanaa di fuoco 
ettrico o altra fisica ragione , la proli- 
ficazione attrassata , che si osserva^ fra 

Noi; 
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Noi : Ma. -altre cause, ftitte forali devo- 
no produrre sì tristi e perniciosi effetti 
ì qpali inseu&ibilnàente portano ^lla'^ de4 
cadenza fi, p;q^ florido Stato.. Si osservi in 
comprova di"qnesta verità il gran nume- 
ro di ragazze ^ cbe rimangono nubili nel- 
Iq nostre Due Sicilie , ed all’ opposto il 
numeroso stuolo di giovani , che vivono, 
celibi nella dissipatezza e nel divagamene* 
tou 3e dunque vi fosse migliore base, di 
morigeratezza in questi^ ^ Classe , ,e cbè 
dì|lfe..:^erie occupazioni d,i Commercio , o 
;.di^tnU’altrò egualmente utile .-tenessero à 
freno la divagata gioventù’ sotto ,la< gai-; 
da e la nqrraa. di .quei virtuosi principi t 
enunciali di, sopra si. vedrebbe.. fra Noi^ 
ravvivala a tal seg;no la prolifircazìone ,» 
che in venti anni viìSi noterebbeo'I più<^ 
sensibile cambiamento a vantaggio i del* 
Corpo. S.Qjcialé , ben’^essere fdeUà 

Nazione. i s-vi» «*(['• • •'t-»'-'? 

E..,poì donde,,' nasce , , cbe nelle.., nostre 
due prime (yapitaU ,di,NapdU.>fi.Patermoi 
la prolificazione-.è ^si, vegeta, n^l Basso Ce- 
to ^ ed opposto^ a.^Uas^tissimat- neilài 
,.4 ' - • Clas- 
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Classe agiata ! Egli è appunto , che i 
matrimoni sono più Irequenti nel primo, 
che nella seconda , e chi volesse accer- 
tarsene non ha che a passeggiare *in Na- 
poli per la Marina , il Mercato , Chia- 
ja ec., ed in Palermo per la Marina ugnal- 
inenle , il Quartiere de’ Gonciarioli ed 
' altri. 

Un tale esempio non distrugge però 
quanto ho esposto di sopra circa la ra- 
rità de! rnatrimonj di questa medésima 
Classe: Un simile fenomeno si osserva , 
nelle sole Capitali succennate , o in qual- 
che altro luogo delle Due Sicilie , ove 
vi sono più occasioni e miglior agio da 
potersi industriare , onde riparare a’ bi- 
sogni della vita , in vece che nell’ inter- 
no delle medesime, mancando interamen- 
te tali risorse , deve questa Classe , senza 
l’impiego della propria opera o industria, 
cadere assolutamente nella indigenza e 
nel, bisogno. .. ^ 

Egli e dunque da dedursi , che la pro- 
lificazione , SI posta in non cale fra Noi, 
nasce dalla rarità de* matrimoni , che 
• * •: i que- 



56 

questa prende origine nella Classe agiata •. 
dai divagamento e dalla disoccupazione', 
e nel basso Ceto dallo stato di bisogno 
e d’ indigenza 5 e che se un Commercio 
fosse fra Noi attivato , ,e le Arti e le In- 
dustrie incoraggiate, riparerebbes^, perfet- 
tamente tanto al > disordine della prima > 
di queste due Classi , che a’ bisogni del- *' 
la seconda, i di cui risultati dovrebbe- 
ro essere certamente utili e felici per 
gli Abitanti di quest* amena Regipne , e 
per la floridezza delle Nostre .'Due ferti- 
lissioìie Sicilie. p 



CAPITO;LO V/ - < 

. • * - 1 

iZ .Commercio incioilisce le Nazioni , 
e ne migliora i costumi.^ 

Le prime Nazioni che baiìno illustra- 
ta la Su>ria de* Secoli furono cómmer«> 
cianti : Senza il conu^ercio . e T attività 
d’ ipfaticahìli navigatori,, Noi Ignoreressi- 
mo ancora la quarta .Parte , del >Globo 
. e non si sarebbero ' .arricchite ' le, menti 
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de’ Viaggiatori e' de’ Commercianti di tan- 
te cognizionr differenti, che glorificano' 
r Ente Supremo Autore del Tutto , ed 
onorano la Specie Umana. 

Per mezzo del. Commercio le Nazioni 
s’ inciviliscono e de' Popoli , posti per 
natura in, luoghi lontanissimi, si avvici- 
nano gli uni agli altri , onde communi- 
carsi i lor pensieri, le loro idee e con- 
jtrocambiare.i. prodotti de’ proprj Suoli. 
Il bisogno' reciproco delle diverse Nazio- 
ni commercianti le dispone ad essere 
scambievolmente alfabiii , cortesi , ospi- 
talieri, polite e civilizzate ^ e mentre una 
Nazione cerca d’iinitarpe- un’altra ne^ 
suoi'/o|[)bliganti costumi , studia ogni mez- 
zo onde sorpassarla e .vincerla- m corte- 
sie', ed.yÌQ' manierose prevenzipni... .. 
/< La scuola de’ costumi e della ' jtQorige- 
rate)rza^'> presso le oneste Aduuaozff o So- 
cieià, è la Conversazione e presso le N ar 
zioih è il Commercio. . / 

• Le relazioni commerciali 'di una Na-. 
zione verso di uh’ altra fanno sì, che ol- 
tre . di stabilire e basare . la più perfetta- 
^ V: - 'il . cd 
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ed ÌDalterabile drmoaia fra i Popoli del- 
le medesime ; dispongono altresì i loro - 
Governi ed i Saggi Principi , che ne di- 
riggono gli alti Destini a consolidare ed 
eternizzare i trattali di Allianze e di Pa- 
ce 5 per cui non essendo nè distolte, nè 
distrutte le Nazioni sudette dal llaggello 
della Guerra , vivono i loro Popoli ne- 
gli agi, ne’ commodi ,e^ godono di tutte 
le felicità della Terra , che Iddio accor- 
da in premio a’ Popoli industriosi e la- 
boriosi. * 

Qual momentn di piacevole sorpresa- ^er 
una Nazióne è quello di ri veliere , dopo 
qualche anno , gidngei^ ne^ prt^rj Porti 
da 'Paesi Jontanissiini' de’Convogll carichi 
di ^mérci e «di prodotti di un Clima tqt»''^ 
to diversoT> Qual • dilettevole móraenta 
per ' de’ Popoli , che vivono io perfetta 
amistà fra loro , ^è^quello di riabbraccia-' 
r.e ^li amici,' che-- han'v lasciati ripartire 
qual^e anno prim? dalle loro Qonirade^ 
e che valicando de’ v^éti mari , dopo 
aver . Corsi' e dispreE^ali i pericoli di 
unt^- lunga: navigazione"^ apprOdioò di^bel 

. nuo- 
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' nuovo ne’ Porli della Nazione Amica ! 

ì 

Ogni abitante di essa a gara si precipite- 
rà fra i nuovi venuti $ onde testificar lo- 
ro de’ sentinienti amicali e di una cor- 
diale , e sincera ospitalità ; e studiando 
tutt’ i mezzi di favorire e di colmare il 
suo ospite di nuovi benefizj , eserciteran- 
no così scambievolmente le due Nazioni 
quelle virtù sociali , che loro inspirano i 
benefici influssi del Commercio istesso. 

Gli uomini sono per ipclinazione dis- 
posti ad immedesimarsi con chiunque 
parli il lor pfoprio linguaggio, ad obbli- 
gare é beneficare chiunque soffra o adot- 
ti i pt-oprj costumi , è rispetti gli usi, 
le forme , la Religione , e lutt’aJtro , che 
presso di essi si osserva. •* ’ ' 

De’ Stranieri adunque guidati da qua- 
lunque causa fra Popoli amici ^ appren- 
derebbero con tal mezzo, prima il lin- 
g^naggio di essi , ed indi 1* uso e la ne- 
efessità di esser discHreti , silenziosi e com- 
piacenti nell’ osservare delle abitudini e- 
delle forme all’ intutto dalle lor proprie 
diverse.: Apprenderebberp ^ thè la gran- 
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de afte di saper vivere in tuli’ i Paesi del ' 
Mondo è quella di rispettare gli usi ; i 
costumi e le leggi de’ Pòpoli, eh essi fre- 
quentano , del pari che si esigerebbe dà 
essi medesimi nel lor proprio' Suolo. ' 

' CAPITOLO vi. 

■ > , 

». • ’ -j 

Lte cortesié è le amicali accoglienze 
usate da -una Nazione verso degli 
Esteri j ridondano in bene e 
vantaggio della' Nazione ■. <■ ' 
medesima , che le usa, 

' Le cortesie 'e *le amicali accòglienze' ' 
osate da una inazione qualùm^jne verso 
de’ Popoli, ché siano in commerciali re- 
lazioni con essa , sono de’ mezzi efBcaci,^ 
onde invogliarli a frequentarne i suoi 
Porti, ed a coltivarne -la^^ua amicìzia. .. 

Le prime mire *^di lina Nazione colta/* 
devono, esser quelle , di stabilire una nor- 
ma costante ed invariabile, per bene ac- 
cogliere de’ St^nieri, che onorino di fòt 
presenj» i ptoprj Udì , Sia eh’ essi por- ' 
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tino presso la stessa per speculazioni di 
’ Commercio , sia che la curiosità di am- 
mirarne le bellezze e la diversità del Cli- 
ma , guidino i loro passi nel soggiorno 
di essa, * • 

’v Oltre de’ Isenllmenti dettati dàlie'' leggi 
di buona educazione e di ospitalità^ che 
deve una Nazione aver cura di adottare 
per prjncipj stabiliti , è suo interesse", 
^he vengbino i suoi Porti frequentati da 
Nazioni Straniere , sopratutto se la' posi- 
zione' di essa sia tale, che il Commercio 
vi prenda parte attiva. Sicuri i Popoli 
commercianti di essere- bene accolli W 
onorati da una Nazione , con cui sono 
.essi in Commercio, non che favoriti e 
protetti dalle Leggi presso la stessa vig- 
geoti , le quali invigilino accuratamente 
ad allontanare qualunque specie di ves-'^ 
sazione o angaria per dritti di arrivo , 
di soggiorno ed altro ; saranno essi così 
invogliati ed alleltaii a rUoroarvi , per 
stabilirvi una più lunga ditnora. 

• grande affluenza de’Forestieri pres* 
«o di una Nazione vivifica i diversi ra. 
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mi di Commercio , non che le atti e le 
industrie , delle qìiali possono essi aver 
bisogno : Egli è indubitato e certo , che 
il lor numerario resta , ove fanno essi 
soggiorno , è posto il medesimo in cir- 
colazione , influiscé 'in gran parte al be- 
ri’ essere. della* Nazione medesima. * > 

Qual piacere non provasi d’ altronde 
di veder sventolare iie’ proprj Porti tante 
bandiere diverse 'delle-^ Nazioni amiche 
«alle antenne de’ legni , che* da ogni par- 
te vi^ approdino ! Qual gloria, è quella 
per ana ^Nazione di sentir parlare di se 
conilodb; in Climi e Regióni -, diverse , 
ove si decantino le virtù, i costutoi'e le 
cortesi- accoglienze de’ Popoli di essa , 
non che 'de pagge e provvide Leggi 'dèi: 
suo 'Governo , che nulla trascura per 
ptoccttrare '.'a’ Stranieri gli agi ed i com- 
modi della vita , per 'un lungo e ipiacevù- 
le soggiórno , e per la - siènrézzfa bènan*- 
che delle - loro proprietà "d de’ loro Va- 
scelli! - T-- 
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Sul Miglioramento ielle Reali 
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Finanze. 
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Da quanto si è detto ne’ <jue preceden- 
ti Tìtoli , si rileva chiaratneue qual con- 
catenazione di operazioni e li risultati vi 
esista fra le materie, in essi tra tate, e quel- 
la , di cui va a trattarsi nel Ijtolo presen- 
te. L’ armonia degli ottimi successi , che 
possan mai sperarsi per gli ^fetii dell’at- 
tivazione di un Commercio ,e pel hen’es- 
•sere in conseguenza delle private fortu- 
ne , e di tutt’ altro che riguai’di Pubblica 
Economia , sarà il mezzo dispositivo di 
facilitazione pel Miglioramento delle Reali 
Finanze. - > 

Un Commercio atjivato , che apra il 
vasto campo al • Regio delle due Sicilie 
di ravvivare il coltilo de' terreni , c le 
necessarie cure pel rijorgimento delle In- 
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dustrie e di agni altra utile e speculativa 

veduta , sarà la via sicura , che condurrà 
al cammino delle ricchezze e degli agi . 
Fugato 1' oz o e scacciata l’ inerzia dal sc* 
no di ciascheduna famiglia /i bisogni ver- 
ran distrutti, e le fortune saranno l’aspet- 
tativa dhgli Uomini industriosi e laborio- 
si.! Gli Uo*ini pigri furon sempre di gra- 
vissimo pes« alla Società , ed ì figli edu- 
cati da essi nell’ isteSsa guisa , eternizza- 
no i mali , cui è soggetto per tal ragione 
il ben’ esBffe di ogni .Corpo Sociale.. 

.Quindi nigliorata con tai mezzi la for^r 
luna e la erte di ogni particolare Indi- 
viduo , pota ciascuno adempiere con fa- 
cilezza a’ chteri ed agli obblighi di Sud- ' 
^o sommerso e di buon Cittadino, aman- 
te dell’Ordne Pubblico e. dell’ onore dei 
suo proprio Paese , cooperandosi di ve- 
nire al soccorso de’ bisogni dello Stato , 
onde jfarne risorgere in breve la sua flo- 
ridezza primiera. ;/ 
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CAPITOLO I. 









Teorie ' Generali', 
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È Teoria infallibile, che uno Stato il 
quale infelicemente cada nella dura ne-^ 
cessila di contrarre de^ debiti" in Piazza, 
debba senza veruno scampo precipitarsi 
verso la sua ruina , qualunque siasi la 
floridezza del propria suolo. L'agio, gl* 
interessi , le raezzanie , e tutt*. altro che 
vi è annesso assorbiscono > in breve spa-» 
aio di tempo la somma principale, che 
n’ è 1* oggetto, lo Stalo rimane' sopraffat- 
to da un’ interesse enorme sino "allo, scon-' 
to del suo intero debito , ed un trascino ■ 
di conseguenze nocive al bene de’ Suddi-^ 
ti, a! Regio Erario, ed alla Nazione istes^ 
sa, riguardata sotto l’aspetto commercia- 
le coll’Estero, deve seguirne sehz' alcun* 
fallo , dopo un sV scabrosissimo passo. 

Allorché delle imperiose circostanze esig-* 
gono sovvenzioni estraordinarie per tàr 
fronte a delle spese urgentissime ** alle 
^ 5 . qua- 
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quali lo Stato Don ‘'^pdò riparabile edile or- 
dinarie contribuzioni , piuttosto che con- 
trarre de’ debiti in Piazza , è megliq ri- 
correre alle proprie risorse, con imporre 
temporaneameDte una picbiola retribusno- 
ne , la quale generalizzata si renda im- 
percettibile nel tempo istesso;’» ' v ■ 

È più vantaggioso , che gli, Alitanti tatti , 
dello Stato medesimo soffrano nn plccio» 
lissimo peso in)>egual grado, che coli dii-, ’ 
ca al ^aode sccqio difa*" risorgere ióbre-* ' 
ie tempo la floridezza ' del proprio Pae- 
sev ebe vederne la sua certa ed irripara- 
bHé mina , e per conseguenza quelita mi-» 
seria affliggente éd inevitabili^ diiim’^iai- 
menso stuolo di Cittadini, i quali vivow 
DO' o^cou pensioni mensili , o con . soldi 
gravitanti sul Regio Erario. • i*;' . » 

•BgK.èjpùr noto, che il solo ed'.tinico 
-mezzo,' onde. 'far supportare colf eguale’ 
gradazione le - necessarie imposizioni è 
. quello ^'di ^neralizzare’li} meglio ’po^bi- 
lev in ragion degli agi di ognuno , deàm- 
posizioni medMÌme , rendendosi con ;èiò‘. 

esse 
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esse meno pesanti 'alla ^ Glasse de’ Contri- 
buenti e più facili ad incassarsi dai Re- 
gio Erario. " . ^ . .* 

Dovendo quindi esciiideroè necessaria- 
ménte , I. i Proprietarj de’ diversi Fon* 
di , le rendite de' quali sono già soggette 
al peso della Fondiaria 3. .gl*^Impiegati , 
che vivono <.cb’ loro semplici soldi j 3. i 
Professori di Scienze ed Arti liberali ; 

4* la Classe de’ Domestici j e 5. infine la 
Classe indigente , che senz’ altra industria 
vive alla giornata col lucro delle proprie 
fatiche ^ il resto che rimarrai' della Socie- 
tà , e su cui dovrà pionabare il peso del- 
la .imposizione , sarà composto di Nego* 
zianti, Commercianti, Industrianti e, Veor 
ditori di qualunque genere. 

Sembra a primo aspetto che sia que- > 
sta imposizione diretta a . ferire soltanto 
le Classi ’ enunciate , . ma insensibilmente 
tutte le altre ne ‘supporterebbero benan* 
che indirettamente una piccictla parte an- . 
che. esse , senza punto ayverlersenei es- 
sendo ,tale la tessitura di tutte ic .fila 
del Commercio ^ quando è sòpratutto que-. 
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sti attivato, che i Cittadini tatti soffrano ■ 
con faciltà e senza ve riui 'peso la picciola 
quota ad essi spettante , ciascuno in prò-* 
porzione de’ suoi àgi e delle sue private ‘ 
finanze. ' I . ' 

^ i. - 

CAPITOLO IL • V- 

“ "* ■ ■ !■ ’v.-' 

Della necessità difissare unaimposi%ioH& 
per supportare ‘i pesi dello Stato» 

' Tutt’ i Componenti di nn Corpo Socia- ' 
le qualunque devono, provvedere" a’ di- 
' Terài bisogni della esistenza sì politica cbe 
morale^ dì esso , cioè allo ^lendore ed 
al sostentamento del Trono , dell’ Àugu- 
' /sto Monarca è sua Reai Famiglia , ohe lo 
' r governano \ al mantenimento delle diver- 
se Armate di Mare e di Terra ; a qi^'ello 
di tanti differenti Tribunali e Pubbliche 
Officine , non che de’ necessari Ministeri 
ed Impiegati Diplomatici.' 

1 .nobili' e dignilosi andamenti condu- 
oenti tutti allo scopo succennato , ricado- . 
no-^r riflessi ' stilla dazione istessa •; 'Più 

ono- 
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onori , magnificenze e rispettosi riguardi 
si usano al Monarca , che ne dirige gli 
alti Destini , ed al resto della Gerarchia y ^ 
che'compone il suo Augusto Reai Trono 5 
più si attira la Nazione medesima senti- 
menti di stima è di considerazione dalie 
altre Nazioni del. Mondo Civilizzato. >. 

Il rispetto ed i riguardi delle Nazioni 
Estere si comprano colla saggezza e rifles- 
siva condotta de’ Popoli componenti uno 
Stato. Un carattere irrequiete, inconten-.- 
làbile , e distruttivo delle proprie opere , 
sì tosto immaginate ch’eseguite, non può 
fissare le Nazioni Straniere a riguardarlo 
con occhio di ammirazione e di rispet-^. 
to, ma di* volubilità 'e di disprezzo in 
vece 

Le virtù sono necessarie alle Nazioni , 
come ad ogni altro Corpo Morale J* e U 
principale dev’ esser quella di adottare un: 
sistema di carattere costante ed invaria- 
bile ne’ suoi principi , che fìssi per sem- 
pre r opinione di esse ^ ciò che potrebbe 
giustamente denominarsi Spirito di Nazio- 
nalità. . 
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, OgQ*. individao'^ facendo parte di una 
Nazione qualunque, è interessato alla con- 
servazione dèir Gnor Nazionale : Gl’ Im- > 
piegati poi sonò inoltre» sacrosantàmentè - 
chiamati a tale uffizio dal -dovere del prò* 
prio Impiego, e da’ differenti obblighi ,dal-, 
lo stesso -nascenti . Quindi a costo delie 
più grandi privazioni , e dè’ più nólifli sa- 
grifizj deve ognuno* contribuire al mante- 
nimento dello splendore del Ti^oho , ed 
alla gelosa custodia ‘dell’ onore sùccenna- 
to. Qual’ è quella Nazione, che potrà me- 
ritare 1’ opinione generale di saggia^- e' co^ 
stante ne’ snòi sistemi, se distaccò ì -suoi - 
interessi dal Monarca , e dal Principe èhe . 
ne dirige i destini ! Gl’ interèssi e la glo^* 

/ ria della prima sono strettissimamente con- 
catenati cogl’interessi e la gloria ‘ del se- 
condo , e la reciproca felicità "dipendi 
dalla norma costantó conoordèmente ado^- 
taià , éol disporsi da questi con SaggezT 
zà'if % dallSalt'ra. eseguirsi con deca ubbi- - 
dienza. ■ *‘ 

-Uno' Stato' adunque che' cèda’ in una 
disagevole posizione ^ deve' impiegare tut- 



I < . 

> '* . ■ 



t' 

• fw- 

■c ■- 



i:iz^ibyGoòg^-. 



■V». 






t’ i suoi sforzi onde risorgere , e riavere 
al più presto la sua floridezza primiera . 
Pochi anni di privazioni e di strettezze" 
faran riprender^ agl’ interessi di esso.il suo 
antico splendore , ed i mali sofferti saran- 
no ben presto obbliati , purché tutti con- 
corrano unauimamente al grande scopo 
proposto. - , | ' 

Una imposizione generalizzata in guisa, 
che tutt’ i Cittadini abbiano a supportar- 
ne una picciola parte , sarà il mezzo ef- 
ficace deir immediato risorgimento del mo- 
stro Stato Finanziera.' ^In pochi anni sotto 
la guida , e la direzione di >un’ abile Mi- 
nistro , che abbia in mira lo splendóre del 
Trono , e 1’ Gnor Nazionale , saranno ap- 
pianati i vuoti., e posti al corrente tutt’ì 
necessari pagamenti pel debito Nazionale, 
e pel dignitoso sostentamento dello Stato 
medesimo. 
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La più regolare imposizione e quelld d0 
■ stabilirsi sulle diverse Industrie ed/' 
altri Stabilimenti di^Commercioy^- 

» 1 ‘‘'■A* 

./■■■•« ■. t * » l. , 

S ' J 

' \ Posto^ per baèe , che tu tt’ i Saiiditi dèb* 
baco concorrere di unanime consensoi a so>; 
stenere i pesi dello Stato , ed al ristabitimen-'" 
to deirantico splendore e floridezza di essò^ 

• si conoscerà a colpo d’ocehio^ che le attuali 
' imposizioni gravitanti su i diversi Rami di 
'Fondiaria d di JDaZj Doganali n^n soOo sub* • 
'fìcien'ti'a far fronte a‘ delle' estraordinario ' 
Upese alle > quali va soggetto lo Statò -per 
le presenti piritiche vicende y non che' al 
pagamento de’debiti contratti , - e de* gra^- 
interessi , che li accompagnano {i)> Quindi 



fi) iVbn V* é dubbio ancora ^_che le diverse 
Amministrazioni del sistema Daziario sono di " 
grave ed enorme spesa allo Stato : Esse as~ 
soì hi scono una gran parte delle rendite che ’S 
si ritraggono , e mentre il Goyemo sembra 
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’f dovendo pensarsi a nnove imposizioni , on- 
de riparare a tanti e sì ‘urgenti bisogni , 
Ja migliore sembra esser quella gravitante 
tulle Classi designate nel primo Capitolo 
dèi presente Titolo , le quali essendo più 
doviziose , ed avendo più moto e contatto 
col Commercio medesimo , possono sup- 
portarla con più faciltà ed agiatezza , so- 
pratutto se la fortuna ci arridesse' col pre- 
sentarci delle utili e felici occasioni, on- 
de proccurarne la sua attivazione , per ot- 
tenerne i sicuri mezzi .di compensazione* 
Una imposizione basata con una costan- 
te norma sulle Classi enunciate , cioè Ne- 
gozianti , .Commercianti , Industrianti e 
Venditori di qualunque genere , potreb- 
be essere soggetta ad un’ aumento o dimj- 

■ nu- 

■>«■■■ • — — ' - 

• é 

fortemente angariare i Cittadini tutti colle di~ 
verse imposizioni ; pur nondimeno poco ne in- 
troita il Reai Tesoro , in proporzione del pro- 
dotto delle medesime y essendovi taluni generi 
d' imposizioni , sii i quali lo Stato paga di 
spesa più della metta del prodottq istesso. 
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mtzÌQnfr, in ragione de’diversi bisogni «lei- 
lò Stato , e deli' attività del nostro Com» 
mercìo' coir Estero , richiamandosi perciò 
' ogni abno l’esame di essa , per fissarne 
diverse classificazioni , come sarà detU> ' 
gliato nei mio Progetto sul Piano di ese^- 
cqzione più appresso! trascritto, 't . 

Chi non vede da ciò Ì1 felice successo 

* V 

di -una simile mìsùra\,''ta quale QeU’assif 
curare 'allo Stato una cèrta' e quasi deter* 
minata rendita', nom sarebbe in biun mo-. 
do di peso '^alle -Glassi indigenti j mentre 
. j^aserébbe una giusta ed equa norma ^su‘ i 
diversi Negozf ed Industrie ^ onde non fasis 
che' lor riesca gravoso- il- sistema prcqmsto? • 
Un Negoziante , un Còmmerotante/o altro 
Tenditore di generi , che paghi allo 'Statò 
qualche tenue summa all’ anno sù i suoi 
innumerevoli -prodotti non ^calcola- sicu- 
ramente per oggetto significante la sua pie- ' 
(dola rata , posto che questa sia proporzio- 
nata a’ suoi- agi , a’ suoi commodi ed all* 
ampiezza della sua industria. ' 

Un Venditore’ di generi di consumo , 
eh’ è sièuro di smaltire nella sua Bottega 

gior- 
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giornalmente una <Jau quantità di essi , 
non metterà certamente a calcolo poche 
grana ai giorno, alle quali potrebbe mon- 
tare la.raU della imposizione ad esso spet- 
tante. 

De^ Caffettieri , Locandieri, Trattori ed 
altri di simile natura , i quali non chiu- 
dono bottega , che dopo un sicuro e co- 
stante lucro giornaliero , tìon riguarderan- 
no affatto , come oggetto d’ importanza , 
il tenue valore a quanto potrebbe ricade- 
re la quota della imposizioner shccennata . 

In qualunque aspetto finalmente si ri- 
guardi la. imposizione stìdetta , deve si- 
curamente persuadere chiunque ^ che la 
medesima potrebbe essere la sola ed unica 
da adottarsi , come quella da cui possano 
sperarsi le più sollecite , e sicure risorse , 
seoza gravitare sul resto del Corpo Sociale , 
o soggetto diggià adj altri pesi , o incapace 
di supportarne, per la scarsezza delle pri- 
vate finanze delle altre Classi , che lo com- 
pongono. , 
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CAPITOLO IV. 



Vedute sà di altri (Aggetti egualinenté 
capaci a supportare unà' . . 

imposizione. 

; I . . / " • • * . A . , . ' 

^ . f 

A K t. 1.‘ 
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Su i dritti cosi > detti , di Portùìania 
percepiti dalla Città di JS apolii 

Questa Capitale per aótichi priviMgj 
conservati , e mantenuti dalla Maestà del 
Sovrano, rappresenta nell’interno della 
Città un dritto . così Odetto di Portulani^V 
accordando con ciò perméssi di stabilire 
nelle Pubbliche Strade delle Bancarole , 
Baracche ed altri commodi da poter far ' 
•mostra di mercanzie vendei^ generi , 
cambia't monete ed 'altro ,/e permettere^ 
sazione. di nn dazio , tantO' per gii enun- 
ciati atabi^menti quanto per il posto, 
che ciascun ■ venditore 'occupa sia con 
sporta, sia con animale da soma nelle 
Piazze" e Pubbliche Sttade j e ciò affine 
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di poter far fronte la Città medesima ad 
una parte delle spese , cui va sogget- 
ta. Pertanto questa Capitale ritrarrebbe .un 
prodotto considerevolissimo per 1’ esazio- 
ne di simili dritti j ma siccome , malgra- 
do che si proceda ogni anno , con tutte 
le fofmole dell’Asta e Subasta all’affitto 
de’ dritti enunciati , gli Obblatori so- 
no quasi sempre gli stessi , i quali . con 
raggiri o malizie ne riottengono l’ esazio- 
ne , perciò la Città medesima non ne ri- 
trae, che una ben tenue surama , in pa- 
ragone di quanto si lucra dagli Affitlatori 
sudetti , mentre spesso pubblicamente si 
osserva, che de’ venditori ed altri simili 
sono indecentemente angarati e vessati 
da ^Subaffittatpri de,’ dritti succennati. 

Egli semì>rerebbe adunque essere mol- 
to più utile . e vantaggioso , che si aboli- 
sca un simile abuso , nocivo agl’ interessi 
dello Stato, alla decenza di una Capitale 
civilizzata e colta / ed alla Pubblica E- 
conomia istessa , potendosi là ^detla e- 
sazione fare per conto del Governo per 
mezzo de rispettivi Percettori* de* Quar- . 
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tieri , e rìmboraàndone alia Città me- 
desima requivalento», che ritrae. da tale 
afiìtto ,• onde non alteparoe il sistettia. 

La- maniera, che faciliU 1' esazione dei 
dritti su ccennati , evitandone qualunque 
disordine- o doppiezza 9 sarà da >tne espo- 
sta nello sviluppo del ‘Piano di Esecuzio-i 
ne per un Progetto d* Imposizione di 
cui parlerò più appresso. • ;f.v 
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• Sulle Persone Straniere 

■ '• . ' • 

Delle Classi d* Impiegati , e. di Dome» 
stieif che sono in attuale servizio caHe^ 
diverse famiglie Hd- Regno. ' . 

> ■■ • •' V' '• 

Lo smisurato desìo, che. si ósserva/ra* 
Nói pel gustò straniero./ raggirasi non; ' 
solo sulle-' cose ,' ma snlle^^rsone benan*- 
che. - )iìsso^ potrebbe ^fisS8)«'< 1^ lòire -dd 
.Govèrdo , onde porre un lioaite a questa 
Irenetica moda ,' che produce pon lieve 
danno "ad una gran-patte de^prbprj' Na- 
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zionali:) 49on che al bea’ eseefe dilla Pnbr 
blica Ecoaomla. ’• **' - 
'11 grani nuiBèjco^ di Stranieri , che senza 
mezzo veruno di sussistenza^' si porta fran», 
camente nel nostro Patrio Suolo , ..ondo 
ritrovarvi fortuna , «d- impieghi, toglie' 
la propria sussistenza a tante .infeliciifa^ 
migUe , che ‘sarebbero impiegate, in loro 
vece nelle opere ;di verse. - » 

Egli è vero , che de’ nobili sen^meufi 
di un’amieale accoglienza , e di una ospi- 
tabjlà sincera costituiscono U’ nostro .Na- 
zionale Ckirattere colle qualità, di buono 
e di aflabile ma questa virtuosa effii- 
sion di cuore deve pu ranche avere i suoi 
limiti ^ . e quando ella giunge al^segùo -di. 
obbiiare gli obblighi dovuti a’proprj Con- 
cittadini ed ‘alla Patria, islessa egli ,è 
giusto, che vi si 'ponga un’argine. \ 

. Qual danno non riseotesi da una buò'- 
na parte del Corpo Sociale , p.ér l’uab fra r 
Noi sì còrouneménte introdotto , di sér-- 
virci di Stranieri tanto nella Classe ,d’In>- 
piegati per uso. di Case di negozio, -.Cona-r 

raer- 
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mercio e<tutE’'àltro , che in quella dei 
Domestici ! Oltre di mostrarsi un disprez- 
zo per i Nazionali' medesimi , non giu- 
dicandoli o degni o capaci de*/ varj e dif<- , 
ferenti impieghi rimangono qne^t’ infeli- 
ci privi di ogni mezzo di sussistenza y. 
mentre veggono sotto i pròprj occhi nu- 
drirsi i Stranieri succennati di' quel pane, 
che loro si toglie , e che sarebbe loro 
giustamente dovuto. ' 

Ma son sicuro , che la discolpa deW^ 
l’uso di simile moda , sarà per parte, di 
tali Modisti , il rilevare particolarmente» 
rinesperteeza e la dabbenaggine della no> 
strà Glasse Domestica . Or io ' domando , 
vi esiste forse presso le altre -Nazioni una 
scuola^ per insegnare a’ domestici a bea ■ 
servire ? Il Padrone è quello , che da 
per. ogni 'dove educa il Servo ^ é, siccome 
l’avvilimento , in cui è- rimasta la nostra 
Classe Domestica , fin dal tempo della 
origiue di questa' frenetica- moda-) nou 
ha datò campo alla stessa di potersi svi- 
luppare, per mezzo delle btione istruzio>v 

ni 
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ni de’ rispettivi Padroni, e coir uso di 
un continuato esercizio ,, così deve que^- 
sta Classe per necessità non bén servire* 
Quindi giusto sarebbe, che si assogget- 
tassero, ad una imposizione , a vantaggio 
del Regio Erario’, tutti coloro che ten- 
gono al lor servizio de’Sfranieri impiega- 
ti o domestici , non maritati con una 
nazionale persona , essendo questa uni 
vera moda di capriccio e di lusso ; In 
tal guisa o si farebbe nn bene a’ proprj 
Nazionali, dovendo ogni Padrone o al* 
tro particolare servirsi di essi , nel caso 
volesse egli evitare un simile peso , o si 
vantaggerebbe il Regio Errarlo colla im- 
posizione descritta.'^ ' 
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Uno jStalnìiiiientpy. sotto il tkolp4i Ufr 
fi#k>, dii iPj^blica CQq0dep9a basato r,-% 
guisa , che .si \cosiitu|sca .1’ mMcq^ì coi di 
cut, m^o possano cssero .iacàiiuti. degli 
Affari, -Uegoai} , esser, pisiti^^atl dè’Doaoesti-# 
ciq4i,/%mbi -i.sessi/^^dctPneoetiofi j, ed 
ngni'. altra «isltf 'persona- f ’^he. voleisa oaetr 
|eo9,i at profitto i }siioi ^aUoù e ia.ioàopeff 
H , 0 ! potrebbe essero^ì noa poca Olile id 
Re^iO;; £rario\^ olire' di < recare iaiiui^asi- 

^ -—r = ^ — ^r- j- 

(i) Progetto di Stabilimento per Un’ Uf- 
fizio di Pubblica CÓTìfidenza con uh Piamo 
estéso di esecuzione , che tuttavia firesso di 
me si consen'U nella forma descrìtta in questo 
artióòlo , fu da me presentato neltanno i8i5 
a S.^E, il Ministro Polizia Generale^ 

il quale to g'iudÌQo deca di attenzione , e di 
non poco utile e vantaggiò per la Pabblid'èt 
Uconoìnia,' ^ . 
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mi vantaggi al ben’ essere , di una jiarle 
della Pubblica Economia. - ' -j 

Un Deposito di ricerche e di domande, 
tanto per , Ja bacili laaip ne di alfari di 
ogni genere , quanto pel piazzaménto dei 
Domestici , ed altre persone delle Glassi 
sudelte , presentar dovrebbe un’ ottimo 
ed utile mezzo conducente al succennato 
scopo. ■ i -• -* .4 

De’ Padroni , che vanno in traccia di 
domestici, sodo obbligati dirigersi ad uno 
4i, questi «upDoiiai da stalla èenea. 

vi di ooNft&dpnta. ,ì cosà ‘jdettb>da 
' Senapi VGoetofo^proptioigpnu^ la j|M[raoQa> 
cb«i sipdesidei'A yoinatsQe 
(orse le qit^it^ -jwKiralil, OoU! 
la:>yeoe ;rdiè poi dello ^St^limentp 

suctennftt<>V!t<>jDtfn^séjtHi reglstrp della 



merosa GIasse.Domesticai;^h’è cosi 
a vagare , e cambiar Padroni, coposcereb- 
bonsi le qualità morali'di ogni individuo 
.appartenente alla flessa, ed i motivi che. 
ipducesserb i uspettivl Padroni a rinviar- 
li dal .Iqr servizio : Mentre adunque si 
• métterebbe un fréno 'alla licenziosa con-^ 
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i}oUa dèlia' Classe' SQCcen nata , ogni Cit* 
tadÌQO f ogni Straniero avrebbe il como- 
do con tal 'mezzo di dirigersi ad no Uf- 
fizio 'Pnbbiico , per provvedetèi di naa 
persona domiHiUca' y sicuro di conoscerene 
le sue qualità iBoraii , e la , sua antecé- 
, dente condelta.'^v ' . ' 

' Esigendosi pertanto dal Sdcceonato Sta- 
bilimento, per conto del Règio Erario ^ 

' queir istessa picciola retribuzióne, che 
tuttora si esige da, ciascun Sensale nel 
piazzamento di un Domestico ,-ed il.drit- 
. lo solito a pagarsi , alle mezzanie per fa- 
- cilitazioni di ' affari , negoZj-' ed altro , 
produrrebbe ciò un sicura ramo, di ren- 
dita, per le Reali Finanze,' ed il Gover- 
tid aWefe^^con fai mezzo assicurata que- 
sta parte interessante di Pubblica- e Pri- . 
Vata Tranquilliti/' ‘ ^ • - 
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Su i Ricattieri così detti. 
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La più felice , ma perniciosa Classe 
dolla Società è appunto quella de così detti, 
fra Noi, Ricatlieri,o Rivenditori di generi 
di qualunque natura con sporta o animale i 
da soma , la quale scevra Ha ogni obbli- 
go o impegno sociale, diviene di gravis- 
simo peso alla Società medesima , e. reca 
non poco danno al ben’ essere della Pub- • 
blica Economia. 11 gran numero di essi, 
che da per ogni dove si affolla , ed alla 
giornata si aumenta , in questa Capitale 
specialmente , viene in comprova di que- 
sta verità. , 

Costoro , senza pena veruna o fatica , 
vivono a spese ed a danno del Corpo 
Sociale^ cui divengono più incomodi e 
di peso ^ che gir oziosi , ed i vagabondi 
medesimi. Essi col capitale di poche gra- 
na , e col mezzo della sola opera di com- 
prare de’ generi di prima mano , e riven-’ 
derli nella giornata, istessa ad un prezzo 
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raddoppia^ , ed al pesa che a lor piace, 
ricavano a spese del Pubblico la propria 

giornaliera .‘sussistenza , quella di una nu- 
merosa famiglia , e T alimento de’ proprj 
vizf ' ancora' 5 ' per i cui s'ooo' cokófq causa 
didttugraa .rnali ,' il primo di fare mo- 
rire i. gen«ri sudetti a danna del Pubblicò 
medesimo f coi- mezzo *moDopoUoV , 
ch’essi V impiegano , ed'Use^udo di a- 
dottarn tin ^ jbtema di vita sena’ arte o 
mestiere pernibtosissirno • alW .Società , i 
di cui, educali in'tal guisa f* «ono la 
vere sànguiaughe déL Corpo Sociale. i ’ 
f' Ddvenda adùnque" un Saggio e ben re** 
gòlato Governò distruggere gll^abuSi nó- 
ci vi' ài ben’essere della Pubblica Economia 5 
8Ì potrebbero attendere delle savie prov- 
videnze, per 4a;restri2ÌOBe del jnnnerò dei 
succenbàll Ricattféri , *ed .iòtaiito iwsog* 
getlarli-'ad' nO' fritto di' Polenti a benefr* 
sto del Kegìb > Erario y posto per baie'f 
che, tutte le^Ctóssi della SBciélà debbano, 
snpporùne itpàri dello ,* in'* pr^or*» 

de’ ^opr j -j^afzi , e della facile?^ ■ 
di iWàdagn iMie sÉfoa; nsóbio ' p - d® r 



propria /sùsrislenza. 
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In effetti , per tante orribili e dispiace! 
voli fasi, sofferte dal Corpo Sociale nelle 
diverse polilichevicende , la . sudelta Clas- 
se de’ Rica meri ne ha risentito forse aU 
cimo do’ suoi tristi e perniciosi effetti ? 

Al contrario profitta essa di qualunguo 
avvenimento pel»^ proprio vantaggio in si*» 
mih rincontri , ed il genere , di vita dei 
suoi conipqnenti non è per nulla altera^ 
to ne’ suoi commodi e nV suoi agì , proi 
porzionati alla propria indole , ed a’ pro- 



prj bisogni. 
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"' Questa classe di- Cittadini, esenti e- 
gualmenle da qualunque peso o obbligo , 
sociale , guadagna bene la sua vita , sen- 
za riscbio o fatica veruna.' Essi si frami- 
scbiano di prepoienia e senza esser chia- 
mati negli affari particolari -di qualunque 
natura , come compre , vendite , mutui 
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' «il'ftltri- conlràui , ed eeigqiio dalle due 
pàrti contraenli il tanto per cento.' Se la 
seosalia fosse dm piegala ne’soli mezzi di 
facilitazione di affari^ sarebbe la stessa 
liulealla Società ^ ma spesso i detti Sen- 
sali si costiluisoooo Propriètarj^ degli oggetr 
ti, cbe loro non appartengono , ne allon- 
tanano il J^roprietarid^effettivo., da cui 
carpiscono r ultima sua volontà y-' nel vo- 
ler vendere gli; oggetti medesimi.,' fanno 
un sicuro mercimònio coll’ altjrui proprie- 
tà , vendendola ad un prezzo, maggiore , 
ed indi dopo aver fatto un guadagno sul- 
la diH'erenza dét prezzo istesso , esigono 
inoltre il tanto per -cento sulla mercan- 
zia venduta. Un dritto d’ imposizione a- 
V ^dunque non può essere meglio , stabilito , 
che su questa Ulàs^e .di j>ersoae , le ,qua- 
li, vessano oltremodo .i. compratori ed i 
■ venditori e che' spesw causa- d’in- 
finiti disordini., A questa specie, appar- 

<4eogòno anche que’ Sensali f ; che , si fra' 
mischiano negli affìtti di carrozze., case 
mobiliate ,^p|azzàtnenU , di «domestici ed 
altri. " . . 
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A li .T.,, 6. 

Su i Teatri 0 altri S^ahilime^ 
di Siaceri. 



\ Teatri o altri Stabilimenti, di piaceri 
posfipnp essere egaalmente .oggetti diìnjira, 
pel Ramo Finanzierò : Colui , che spende 
aèralinente ena - somma fissa |m 1 
divertimento ,’ potrebbe egualmente essw 
soggetto ad una < picciola .imposizione ca- 
ricata sul , biglietto d’ entrata* , La tenue 
summa di poche grana, a quanto. potreb- ' 
b* ella ascendere , si renderebbe insensi^ 
bile a chiunque , mentre fisserebbe nna 
sicura rendita allo Stato , senza ioconve-^ 
niente veruno* . - , 
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A R*«T-' 7. 

« 

Su'^-ir'i^alU da^titovo dà- sella , 
Carrozze'!, Marche da' 

. trasporto eo. ' '* 

i V ' •. <7 #■*;> i ’ ù i .• ■ : * •''■ ,M J : " . U ! . 1 :i 

, » il i Givalfr d» ' tiro o’itl» iella y le 
làs' ed «rttri elicersi legni di .pfoprieli/ di' 
-tóàsctìtt l^fivata*, nofl'xhe 
trasj)ort0 ed - aUre *,* ‘ pòsi^rK)'' €^a|<ftjèóté 
intcaao dt'Wira^ {Rósiti vaft^geasa eMét^og^ 
gette’ ad %nd «jilcéfola iniposiziòn#» Posi^ 
■'per ' base V ’ tu tei •' debbano eonfeortere 

ónanimaBOtente ài grande scopò di far' ri- 
sórgere i rt - brève ‘ tetr^po < la ■ fiori de^za del 
propifib]^ese,<^0(BÌpolrà'es5erècertà- 
. • mente ,di g^^an peso ad aloono de*sòòéèi»-' 



nati Proprietarj ^ ir pagare pochi ' carlini 
, al mese ■ a ' quanto potr^be ricadere ' la- 
imposizione supeennata. • ' 
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CAPITOLO V.^ 



INCONVEKIRNTI RISULTANTI :- 4? ■. 

_ -ì 

Dal metodo prescritto colla Legge, dtf’27 
Luglio iSio, riguardante V esazione ^ 
di un Dritto di Patenti. 






Nell’anno 1810, con Legge de’27. Lun 
gito, (il decretata da quel Governo De«> 
'-^cennale, una imposizidne per dritti di 
Patenti , che feriva direttamente le Clas- 
si enunciate nel Capitolo III. del presene 
te^Titolo , ed oltre a .queste la Classe 
degli Artieri ed altre professioni diverse ; 
V ma il mezzo di esecuzione si rendeva 
difficile e pesante per i . contribuenti 
.mentre lo Stato poco o quasi niente int 
troitava da tal Ramo, per t tant’ineidenti 
e circostanze diverse ^ alle quali dovea 
esser soggetta la specifica^ di ugni classi- 
ficazione. ,f * - ' " ; ■ ■ 

Colla stessa Le'gge era determinato ^-che 
il dritto di Patente dovea esser còmpo»- 
sto di un diritto' fissa, colla' gradazione 

, ‘ di 
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di sette Classi difTercnti, e dì ah diritto 

proporzionale , in ragione dell’ ampiezza 
deir industria di ciascnno,. Gol prinao' si 
basava con tariffa una. costante , e deter- 
UMbata imposizione suUe 'diverse classifi^ 
caxioni , cioè ,per la rCapitale con' Una 
norma stabilita*^ invariabilmente , e per le 
Provincie in ragione delle Popolazioni ^ 
e col secondo si ‘apriva -M.jcanpo ad óa- 
finite iodagini che. divenivano di no^ 
sissirao peso tanto perigli afiizrali Per-* 
cettori ed altri ^ che per i coatribnenti 
medesimi^ giacché dovea consultarsi l’am- 
piezza della industria » e 1’ agio del pa- ^ ^ 
tentato, e- proporzionarsi indi il driitoi!' 
succennato alla pigione delle Case -di a-A*I 
bitazioni ^ e delie Fabbriche , Botteghe , 
o Magazzini de' Contribuenti sudetti. -, 

V. Ognun vede da ciò > ’che quanto-, ri- 
gaardavà .U dritto fisso ,. era' costante *ed 
invariabile ^ 4na^ tatto 4^b<| riguarda- 
va dritto proporzionale , tra iitstOaro ed 
incerto per, èoi avveoivti spesso., / che 
ttn Commereiahle-.j o venditore-^di generi' 
di.pridMS^Cla^; eca^poEtato per. la'^se^ta 
' . . ' ■ . " o 1’ ùl - 
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o i’ uhitna di esse , non èssendo niente 
di più facile, che far comparire ^unv. te- 
nne affìtto per un gran Stabilimento , po^ 
‘sto che questo dorea esser di norma al 
dritto proporzionale;^: - 'i f v. 

Oltre le ragioni 'anaidette in' discapito 
del (Reg o" Erario , in tnoltissimè Cooàn*^ 
ni delle Provi nòie' del Regno j ed in ìqne-; 
sta 'Capitale medesima , jcron Vrir aflattó 
eseguito il . succenoato Decreto * nella' sua 
vera estensione ^' .poiché o per fignardì o 
per timore , mano ^ de’ diversi Incaricati, 
cfaiamàti daRa ‘Legge, adempiva aldove^ 
fd verificare 90 ogd’ IiK^ 

Classi’ sudeile àvea. là Wat Patènte . coiv» ' 
rifondente alla Hia iridastria ^.esè cgén^ 
ao di cessi pagava lai Regio Erario il drit^ 
*ò.- d’ Imposisioiie adattato ^al ^o nnsttiM 
all’ «^aBfteaza » dellà i sua dotlnstrm» 
V'Avando per .testo a^ato nel ' Capito^* 
lo ItL del pretaale'l Titolo , dre la ìni« - 
gliore impoaistione sarebbe .quella , * 

gravitar potesse sullo Classi, di ìKegoziani 
ti; ,Commer€Ìand>.v» ^Venditori , come la 
pi4 facile e coadi^cenie all’pggctip proposto, 







• - rr 



non sarei alieno dal proporre egnalmen- 
te un sistema di Patenti , ma con qoel-r 
le modificazioni ed^aggiunte, che si os<^ 
servano nel Progetto di Esecuzione per' 
questo Piano, che più appresso avrò Po» 
Dore-di’*esporiie',!le »qniU nell’ aissicnrare 
. .aUoj.'.^atO: uii!^ immancabile le t specioso 
noQ' possono; in- vemn ^modo 
far nascere qu^l’ innomerevoli :ipcòny<o!- 
nienti ' $ . che: iàcontrarooo "Sella esectt'* 
zióne della succenrmie' Legge. :>* ‘ t*i* 
Questa Capitali e le Pi»vincie del lle^. 
gno, essendo state ass^gettete ad-una 
mile imposizione dal 27.. Giugno .1810, 

' no all’epocd del felice eambiaineoto del-^- 
P Attoeìe^- Augnato^ Governo , non' sareb?-- 
be fpe^ciò. 'iiiipee; fra Noi tal^d>spos 1 zio<* 
ne'5 e^m fa la ■at^à sofferta’- eòo faci-» 
lessa peri^otta 1* epoca ^ece.nnàia^ :<iiaW 
grado' i gràv.kincpnvenieatL 4^i me rUe- 
^ vati di sopra f ed '-il Commercio inlèra- 
mpnte chiuso in tutta la. estensione del 
Regno j tanto naaggiormente dovrebb’ es- 
ser^ ella focile ‘e supportarsi con uu ^’ste- 
ma più equo^^/piA nniforme e più Iran- 

- ; ■ ' - . tag- 
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taggioso alia Pol)Wi<^Tl«l|n^m>a ) comè 

può rilevarsi dal 'Progetto qui appresso 
pel Pi^ao e^uziqn^ pjrope^lo,, e dal- 
le Dou’ annessevi. . . V" 
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CAPITOLO VI. ^ . 



PROG«TTO Di ESECUZIONE (l). 

f * ' 

Pel Piano proposky^di unaimposìzicme, 
col mezzo di un dritto^ ripartito snlle 
diverse Industrie^ ed altri Stcdyili* 
menti di Commercio, 






TITOLO I. 



B.S GO LA ME ri T a. 

Per la fissazione del Dritto suòcennato. 

Art, i.V'i sarà in latto il Regno delle 
Oae SidUe nna imposizione ripartita sal- 

le 

,(i) II, presente Progetto è stc^o da me u- 
^mdiato a S. M. ( D. G. ) nelle Sue Sacr^ 
idani U di iS ,Feòbrajo del corrente anno^ 
e rimesso dalla Maestà Sua al Ministero del- 

t 

le Finanze per informo \ la di cui Comme.%- 
sione di riforma lo, ha giudicato degno della 
sua attuale considerazione. 
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le diverse Industrie e Stabilimenti di Com- 
mercio , col mezzo di un dritto di Pa- 
tenti , la quale sarà pagata da tutti colo- 
ro , ch’esercitano un Commercio, un’In^ 
dustria , o un mestiere designata nella 'n 
tariffa annessa. 

Art, 2 . Questo dritto di Patente sarà 
fisso e per ogni anno -- r Nola i, * Es- 
so sarà proporzionato all’ ampiezza della 

7 ia- 



Nota I. Colla Legge de’a 7 Luglio art, 3. Til, i.® 
questo Dritto era diviso ^ come ho accennata di so- 
pra in Dritto fisso , ed in Dritto Proponiioitale . 
Si è diggià dimostrato quf\l vocon^venienti nasceva- 
no da simile ripartiz.ipne , tanto, per i contribuen- 
ti, gettandoli in lungherie. e nojosissitpi impicci, non 
essendosi mai ben compreso dail.^ classe volgare co-r 
sa fosse questo Dritto. Proporzioiiale j. qwa.nto per i 
Percettori medesimi e Ip altre Autorità, incaricata 
di verificare glj affitti , per fissarne le classificazio- 
ni , i quali perdevano un tempo infinito in simili 
ricerche, accadendo, ogui an.no innovazioni, per 
cause di cambiamenti di domiciìj e di abitazioni , 
senza che le Reali ‘Fidanze potessero contare con 
ti^rtezza sulle operazioni sudette. 
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industria , 

Nota 2 . 

Art. 3, Coloro , che hanno diversi Sta-- 
bilimenti d’ industria in più luoghi o Co- 
muni 9 pagheranno tanti dilfer^oti dritti y 
per quanti sono i Stabilimenti » Nota 5. 

' / . -^rt. 4 - 

— ; j- ■ ■ . . ■ . 



ed all* Agio del Patentato 



Nota %. Il Dritto 6 sso era proporzionato colla 
Legge sudi tta alle Popolazioni de'diversi Paesi t Ciò 
era po$to su di una falsa base , poiché vi sono nel- 
le Provincie inSuiti Paesi , che abbondano di Abi- 
tanti , ^ma pochissimi fra questi fanno uso di mode , 
di caffè e di ricerche di altre differenti industrie, 
dalle quali potrebbe ottenersi un gran smaltimento 
di generi , come sono le (!)a!abrie , la Basilicata , 
gli Abruzzi e per discendere sino a particolarizza- 
re, siano d’esempj Itri, Fondi ec. , a noi più vici- 
ni . All' opposto in altri Paesi , ove forse sarà di 
minor numero la Popolazione , vi si troveranno 
degli Abitanti più civilizzati c culti , ché spende- 
ranno con più facilezza é miglior gusto il'lor da- 
naro ; ‘ ' 

‘ Nota'3: Coll’art. 9 . del Tit. a. della detta Leg- 
ge era prebsso , che un’Induslrfante , il quale avea 
più stabilimenti in diverse Comuni , dovea pagare 
il Drillo fisso nella sola Comune del DomicHro , ed 
il Drillo Proporzionale poi nelle altre diverse Co- 
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. Ah .' Vi saranno per le due Capita- 
li sei diverse classifìcazioDi di patenti \ 
la prima di docati . . . ^ la seconda, di' 
docati ^ la terza di docati . la 
la quarta di docati • • • j la quinta di 
docati • . .^ la sesta di docati . . - Nota 4* 

\ * Art. 5. 



r- -, , , 

jnuni. Questa Disposizione dava luogo a delle dop- 
piezze nella rivela dèlie proprietà, de'^stabilinjeoti , 
poiché oltre che un Patentato poteva comparir Pa- 
drone di più stabilimenti , senza esserlo veramente , 
il Governo perdeva tanti diiTerenti dritti , per~^quanti 
erano i stabilimenti medesimi’^ quindi per evitare si- 
mili inconvenienti, è meglio basare , che ogni sta- 
bilimento debba esser soggetto ad un Dritto ,> poten- 
dosi riservare il Governo qiulche ‘considerazione 
per chi avesse veramente più stabilimenti , coll’ as- 
soggettare per esempio , di tre stabilimenti- eguali 
- della proprietà di un solo y dpe a delle classi infe- 
riori. ' , “ 

- Nota 4- Nella Tariffa della Legge sudctta vi era- 
no sette classiCcazioni per i dritti fissi della Ca- 
pitale del Regno, come altrettante per le Provin- 
cie. Per la prima i dritti erano invariabili, per, le 
seconde in ragione delle Popolazioni de'diversi Pae- 
si. ,La prima Classe della Capitale e^a di lire 4<>o . 
pari a docati go e grana 88 j la seconda di lire i so , 
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• Art, 5. Nelle Provincie poi vi saran- 
no soltanto cinque classificazioni ^ non 
' tenendosi conto della prima applicata al- 
le sole Capitali di Napoli e Palermo j in 
consèguenza la prima Classe delle Pro- 
vincie, sarà la 'seconda delle dette Clas- 
si -- Nota 5. 

Art. 6. Le classificazioni sudette , per 
le Capitali del Regno , saranno fissate 
ogni anno dagl’ Intendenti , o in loro ve- 
ce dagli Eletti di ciascun Quartiere. , dal 
Commissario di Polizia del medesimo , 
e dal Direttore di questi dritti, che sarà 
la Parte Fiscale. Per le Provincie poi 
- . sa- 

pari a dotati 27 , la terza di. lire 65 pari a do- 
tati i 4 73 ,' la quarta di lire 4 <> P<iri a dot. 9 — ; 
la quinta di Hre 3o pari a dotati 6 ^5. j la sMta 
di lire u» pari a dotati 4 36; la settima in&ne di 
lire la pari a dotati 2 . yo. 

'Nota 5. Si è avuto' riguardo , che nelle Provin- 
cie vi i 'meno smallimènto , che nella (Capitale , e 
^el caso sembrasse anche di troppo pesò la secon- 
da. classiBcazione , si potrebbe la stessa egualmente 
supprimere ed in Uil guisa 'la terza classiGcàzione 
della Capitale, ^diverrebbe la prima nelle Provincie. 
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saran fissate dall’ latendente di ognuna 
di esse , o da chi sarebbe commissionato 
in sua vece, e dal Direttore de’dritti sue-* 
connati coll’ intervento del Sindaco di 
ciascuna Comune , per dare schiarimenti 
soltanto — Nota 6. ^ , 

7. Nel dover basare le diverse 
classi fìoazio ni , si avrà presente l’ agio 
del contribuente e 1’ ampiezza della sna 
industria e qualità del Commercio 
Nota 7. 

j 4 rt. 8. Ciascun contribuente soggetto 
al dritto di Patente dovrà fare quel solo 
mestiere e quella sola industria specifì-^ 
cata nella Patente , e non ctrmularne di- 

‘ ver- 



NoU 6. Mancava nella Legge sudetta nna ritualità 
ed una sicura norma per fissare le diverse classifi- 
cazioni. ' 

\ 

^ota Molti per non essere soggetti^ in tempo 
della Legge succennata , alle primarie classi , fin- 
gevano per esempio di vendere oggettK a minuto 
sottoposti alle ultime Classi , mentre commerciave- 
no di cambj nelle Botteghe medesime , ciò dm uierH 
tava la prima. , ' • ' • 
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▼erse nella propria bottega , ammeno che 

non prenda ditterenti Patenti — Nata 8. 

Art. 9. Le Patenti si debbono pren- 
dere infogni anno e per un’ anno ipte- 
ro , essendo vietato di prendere Palentt 
per una sola parte dell’ anno. 

Art. la. Coloro, che imprenderanno 
nel corso dell’ anno nn Commercio , una 
professióne, una industria ec. .pagheran- 
no per. la porzione dell’ anno che xesta , 



Nota 8. Nella Legge' succennata art. i4 
Tit. 4 era prescritto , che niuno era' obbligalo a 
prendere più di nna Patente, ad ont? «h’esercitas- 
' » diverse Industrie . Questa disposi^ione riguarda- 

va il sudètto Dritto-come perdonale , ed m tale qua- 
lità dovea neccsIiVumente far nasceré'infinili incon- 
venieaU , perchè oltre che una stessa persona po- 
teva fingere di avere più industrie , e dare iLcamp® 
ad altri di poterle esercitare sotto il suo nome , de- 
. . fraudando contai modo la Legge, poteva benanche 

tetto il titolo di Zagarellaro 0 Acqupilaro , sogget- 
to air ultima delle Classi, esercitare ■ un mesUere 
- che merita,va la. prima -, quindi doveano neceisam- 
mente nascervi degl’ inctonvenienC , i. quali si evi U- 
no còl sistema da me proposto in queato arlicolo. 
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per trimestre , senza potersi questo sud- 
dividere -- Nota 9. 

^rt. il. Ogni Cittadino, il quale do- 
po aver presa una Patente imprenderà ua 
mestiere o Commercio di una Classe su- 
periore , è tenuto di rivelarlo alle Auto- 
rità competenti , col spedirsi una nuova 
e corrispondente Patente , e pagando il 
supplemento di classifìcazlone , anche per 
trimestre. 

j 4 rt. 12. La Patente deve valere per 
colui , cui è intestata , ed a cui appar- 
tiene il negozio o Commercio. Se vi so- 
no più Socj nell’ istessa bottega , ch’eser- 
citano la medesima industria o Commer- 
cio , ciascuno dovrà provvedersi della 
corrispondente Patente, ed in questo ca- 
so si avranno presenti le qualità di so- 
pra descritte per le differenti classifica- 
zioni. t 









•' Arti'xZ, 



Nota p. Questa poriione o supplemertto era' cal- 
colato per quadrimestre nella citata Legge , sembra 
più adattabile per trimestre. 






• Digitized by Ci n iijlc 



io4_ 

Art. i3. I figli che vivono in famiglia 
col Padre nell’ isiess’ abitazione , e le mo- 
gli non divise da' mariti , eh* esercitas- 
sero 1’ ìstesso mestiere non sono soggetti 
a Patenti. Sono però soggetti a tal drit- 
to i* figli casati, e le mogli divise da’ri- 
spetlivi mariti , ch’esercitassero un Com- 
mercio qualunque. 

Art. 14 . Ciascun Stabilimento o Bot- 
tega per vendita di generi , industrie , ed 
altro soggetto a’ dritti^ di Patenti, terrà 
fissa una Tabella in luogo visibile , sì per 
le due Capitali di Napoli e Palermo , 
che per le Provincie , secondo il model- 
lo , che ne sarà dato , nella quale sarà 
designata la classificazione della Patente 
ed H: numero d’ordine della stessa: Le 
Bancarple di Acquajoli , Cambiamonete 
ed altre sono benanche comprese in que- 
sta disposizione — Nota io. 

Art. i5. 

Nola* IO. Col mezzo proposto nel presente articolo 
possono otlcnersi ioflnilissinii vantaggi , evitando be- 
nanche qualche inconveniente. Primieramente si os- 

t 

V 
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Art. i5. Se in'una Bottega luedesima 
' vi fossero più persone soggette a Patenti, 
ognuna di esse avrà cura di porre la Ta- 
bella corrispondente alla sua Patente , in 
luogo visibile , conae si è detto nel pre- 
’ cedente articolo. 

Art. i6’. Chiunque non più volesse e- 
serciiare un mestiere , unMnduslria è ob- 
bli- 

servcreLbe a colpo tl’ occliio , se ogni stabilimento 
1 o Bottega sia o no munita della sua Patente ; Per 

1 secondo ogni Uffiziale , incaricato d’invigilare, se 

I ciascun Patentato abbia rivelata la sua vera quali~ 
^ tà , senz’ aver bisogno di entrare nella Bottega del 
^ medesimo, osserverebbe passeggiando innanzi la sles- 

• sa , se il commercio che vi si facesse, corrispon- 
desse alla classificazione descritta nella Tabella : Per 
terzo lo stesso potrebbe praticarsi dalle diverse Au- 
I torita incaricate di fiscalizzare ciascuna classificazio- 
ne; Per qtiarto infine si eviterebbe Tinconvenicnte 
I di far presentare ostilmente un Gendarme o altro 
Incaricato di Polizia in una Bottega di un Venditore 
i 0 Negoziante , onde far esibire la sua Patente per as- 
. sicurarsi dell’ esistenza della stessa , potendosi olte- 
I nere il medesimo intento col riscontrare il numero 

. della Tabella, e nel caso di equivoco, o non ési- 

, stenza , allora le Autorità competenti richiedereLbero 
, ra(gionevolmente conto airinduslriaute di questa coni 
ttavvenzione alle Lct'gi. 

» 



h 



Digitized by Google 



io6 

bligalo prima di terminare l’anno darne 
conoscenza alle Autorità competenti , per 
cassarlo da’ Ruoli , altrimenti sarà sog- 
getto al dritto di Patente , benché non 
esercitasse l’ industria ,• o mestiere. ’ - 

Art. 17. I dritti delle diverse classifica- 
zioni delle Patenti si. pagheranno o per 
arino in una volta, o per semestre , o per 
trimestre , venendo specificato dal Per- 
cettore ciascuna rata ricevuta sulla stessa 
Patente. 1 . 

Art. iR.iI Ricattieri così detti, o Ven- 
ditori con sportalo animale da soma, coni-' 
presi nell* ‘annessa tariffa, e soggetti al* 
dritto di Patenti , avranno egualmente 
una picciola Tabella in luogo visibile sul- 
la sporta ìstessa o sul somaro , sulla qua- 
, le sia benanche descritta la classifica-, 
zione ed il numero d’ordiue delift stessa , 
del pari che gli altri industrianti', e 
secondo.il modello chevnesarà dato (i)« 

. . _ ' . TI- 

t . ■ * 

(^i\Esiendo stato nel Capitolo ly, parla- 
to della presente Classe d' industrianti sog-. 

' . gel- 
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T I r o.jt 0 ii.^ 

Delie pene per i Contrcrvventari. 

, \ > V ' • l • J 

Art. I . Colui cV esercitasse un* Inda>^ 
stria o Mestiere soggetto a Patente , seor 
^a esser munito della st^sa , pagherà la 
multa del triple dij quel .dritlp, cui è 
soggetto per effetto della succennaUi 

^ i ì . . . . ■ 

Art. 2 . Nel caso di renitenza ) si pror 
cederà al sequestro della mercanzia , o 
altro , ed indi pagherà il contravventore 
benanche le spese del medesimo. 

Art. 5. Colui, che non avesse rivela- 
ta la sua vera qualità nel prendersi la 
Patente, pagherà la multa del doppio di, 

, quel 

■ - - - - - - ^ — -- 

ge/ti già a' dritti dì Povtulania ; questo mei.. 
zo delle Tabelle da me proposto sarebbe il 
solo ed unico^ per ottenerne con faciltà e sen- 
za alcun disordine , tesqzione da' diversi Per- 
cettori , nel caso si adottasse il sistema di 
farsi la detta esazione per conto del Gover- 
no , e non per mezzo di affitti e subaffitti pfer 
eeir^o di questa Capitale. 
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quel dritto , a cui avrebbe dovuto esser 
soggetto. 

hrt. 4. Colui, che contravvenisse all’ar- 
ticolo 14 del Titolo I. pagherà la niultà 
dell’ equivalente del dritto della sua Pa- 
tente. 

Art. 5 . Le multe anderanno'^in bene- 
fìcio del Governo , 'una terza parte ne 
sarà data a colui, che si fosse cooperalo 
allo scoprimento di una delle succenna- 
te contravvenzioni.' > 
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Operazioni de' Controlori , e ’ Direttori 
delle Contribuzioni Dirette. 

* f » 

Art. I. I Controlori delle Contriba- 
zioni Dirette sono obbligati , due mesi 
prima di terminare 1 ’ anao , di formare 
lo stato delle persone soggette al dritto 
di Patente per dar tempo a* Reclami , 
nel caso ve ne fossero -- Nota 1 1 . 

Art. a. A tal fine* questi richiederan- 
no a’ Sindaci nelle Provincie anticipata- 
mente la lista di coloro ^ che són < sog- 
getti a Patenti ^ coll’ indicazione de’ No- 
mi , cognomi , industrie ec. di ciascuno. 
Alle notizie , che riceveranno dagli Agen- 
ti Comunali , aggiungeranno essi le loro 
• ■ 1 • in- 

Nota n. In tal guisa si darebbe campo a far 
conoscere a tempo ad dgnuno la classiGcazione del- 
la sua Patente , prima che cominci 1’ anno nuovo , 
onde poter fare > «uol reclami alle Autorità com- 
petenti , nel caso fosse qualcuno leso ne'suoi dritti , 
ciò die non era preveduto colla Legge sndetta , 




no 

indagini , e formeranno uno stato colle 
diverse classificazioni , che sarà presenta- 
to al Sindaco , il quale Io sottoscriverà , 
aggiungendovi le proprie ossel'vazioni. 

Art. 3. Il Controloro invierà questo 
stato, insieme colle' osservazioni del Sin- 
daco,. al Sotto-Intendente, il quale fra 
due giorni lo trasmetterà col suo parere 
all’ Intendente della «Provincia. 

L’Iateadente dopo di averlo vi- 
stato lo trasmetterà al- Direttore , il qua- 
le riterrà' l’ originale , e trasmetterà le co- 
pie corrispondenti a’I Percettori per l’ese- 
cuzione , qualche giorno prima di termi- 
nare P anso , e dopo decisi i diversi Re- 
clami — Nota 12. 

- Art, 5. 



Nota 12. Nella Legge precitata il Direttore era 
quello, che applicava la tariffa a riascuno tnrtieolo , 
ma nella guisa da me proposta , le classificazioni , 
sulle quali non cade 4 obl>io, vedrebbero all'istante 
applicate dal Controlaro e dall'Autorità civile, che 
rappresenti l' Intendente , ed indi passate ai Diret- 
tore per la sua approvazione, per abbreviarne il 
lungo giro. . ' 




^ III 

Art. 5. la caso di debbio per T ap- 
plicazione della tariffa o per. reclami, 
r Intendente ed il Direttore decìderanno 
assieme — Nota i3. 

I Art. 6. Per le dné Capitali di Napoli 
e Palermo i Gontrolori sudetti si dirige- 
ranno agli Eletti de’ rispettivi Quartieri 
per ottenere le' liste succennate , ed indi 
dopo terminate, le passeranno al Diret- 
tore per r adempimento del resto. 



) . , TI- 

g .1 , .1 I ' I .1. . . II - . " . — I 

Nota i3. Nell' art. Tit. 5 della stessa Legge 
' era prescritto, che ia caso di dubhj suU’applicazioné 
della Tariffa , il Direttore dovea riferire airiaten- 
dente , per attenderoe la decisione. Sembra più re'- 
golare , che ITnteadente di unita al Direttore abbia- 
no a decidere su i diversi dubbj o reclami, essendo 
quest’ultimo il vero Fiscale del Governo in questo 
Ramo di Finanze, a cui son rimesse dal Ministero 
istesso tutte le istruzioni, analoghe all’ oggelte.' 



/ 
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TITOLO IV. 

De' Ruoli Suppletori^ , 

Art- 1. Vi sarà luogo a Supplemento 
di Ruolo ne’ seguenti casi. 

1. Se un’ Individuo abbia impresa 
nel corso dell’anno una Industria , che 
prima non avea. 

2. Se abbia impresa una Industria 
più ampia , per la quale si richiegga 
un’aumento di classificazione. 

3. Se sia stato obbliato nel primo. 
Ruolo. 

Art. 2 . Per la spedizione de’Ruoli Sup- 
pletori , si praticherà lo stesso , che per 
i primi. 
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Della Jorma e spedizione delle 
Patenti. , 

: . . . 
Art. i. Le Patenti saranno secondo il 
Modello annesso alla presente Legge. 

Art.' 2 . Il Direttore sottoscriverà le Pa- 
tenti e le trasmetterà a’ Percettori : Quer 
sti le sottoscriveranno anch’essi , e le conr 
segneranno a’ Patentati. . ■ 

Art. 3. Il Dritto di Patente sì paghe- 
rà o per l’anno intero tutto in mia vol- 
ta , o per semestre , o per trimestre , giu- 
sta r Art.. 17 .' Tit. i. , i • . 

~ Art. 4* Non. potrà' esigersi veruno esem- 
plare di Patente per . la stessa Industria 
Nota i4* ^ • f-. : ' K ' 

X .. .V ; , '8: •- , TI- 

^ V ■ ^ ■ .u J 

■* Nota 14 . Coll’art» J4 T*t.^j della 1 Legge sudetta’ 

si permetteva di esigersi più esemplari di una me- 
desima Patente Colla piccola retribuiiorie’ dì 5o ceh<- 
tesimi per cadauna ; Ciò-dovèa' produrre- -necesta* 
.'iamente de’grandisstmi "mconvenrenti-, pòtcì^d far 
«ervire 1« co^e peu: oiigidali. , v - /- v 
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TITOLO .Vt, 

> V , Dà^ ReclamL . ^ , \ 

Art. I Reclami devono decidersi dall* 

Inteudeute della Provincia, :e dal Direi- ' 

» ‘ 

tore delle Contribuzioni Dirette , prim'a, 
di cominciare il nuovo anno ,> ordidan- 
dosi perciò, due mesi prima, la confezionn 
de’ Ruoli , come nell’ articolo. r. Tit. III. 

Art.. 2 .. Possono esservi' reclami fin, faN 
tOvdi Patenti. 'ì ;! x 

vit Per doppia* tassa per una jstessa. 
Industria. . , 

j2. Per falsa tassa , quando è regi-, 
strato- taluno nel Ruolo con una Indu- 
stria , • che non • esercita.' ; •• i ■ .«'•/ ' ' ; ' 

■ 3. Per soprattassa , quando Se gli è 
accresciuto il 'dritto , passando senza ra- 
gione da una Glasse "àll* altra. 

Àrt. 3'. In tutti questi casi i Rècla- 
njantì fjirannO pervenire al Consigliò de’ 
Reclami , composto ,./.come si è dettp , 
dalPIoteadente e Direttore , le loro pe- 
ti2*^ni nel corso de’ due ultimi mesi ^deU 

r an- 

I ' . . 
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r anno , affinchè' ogntiiro -possa ottener 
giustizia , prima del comiaciamento del 
nuovo anno — ■-Nota'iS. ^ - C 
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TITOLO VII. 



Delle Persone ed Industrie soggette 
al Dritto di Patenti, 



1. I Negozianti di GamLio. 

2. 'I Commercianti di qualixnqne ge- 
nere. 

, 3 . I Venditori di Generi Esteri o Na- 
zionali. 

4 » I Mercanti di Mode. 

5 . I Venditori de’ Generi Coloniali. 

6. Gli Orefici ed altri Venditori di 
Metalli di qualunque specie.’ 

7. I Speziali sì di medicina, che di, 
confetture.^ 

8. I Droghieri. , . 

9. I Caffettieri e Giccdlattieri . . , 

10. I Sorbettari. 

11. I Venditori di Generi di consumo 
di qualunque natura, -si di carni, che 
^ grascio , frutta , pasta , pesce ec. 

12. I Cantinieri. 

1 3 . I Pizzajoli. 

14. IJÉercahti-' di Vini , Carboni ec. ' 

A:' - ■■■.'■ 



4 ^ - 
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1 5 . I Tratlori. ' ' 

16. I Tavernari. 

17. I Locandieri. - 

^ 18. OU'affittatori di Case mobiliate — 
Nota 16. v' - . 

Ì9. I Zagarellari. \ . 

' ao.‘I.Cambiaropnete in Bottega ed in 
Banchelte, ed i Cambiacavalli — Nota 17. 

21. I Sensali di Cambio e di ogni al- 
tra specie Nota 18. ' 

22. I Ricatteri p , Venditori dì generi 
con sporta o animale da soma — Nota 19. 



Nota i6. Gli affittatori di case mobiliate fanno 
nn grande e sicuro Commercio su questi specula- 
zione: Essi non erano compresi nella Tariffa dei 
Patentati della Legge stodetta. Volendo ognun d| loro 
cedere in affitto tutto o parte ^i un'' appartamen- 
to mobiliato , dovrebbe farne la sua rivela a tem- 
po per far proporzionare il dritto corrispondienté 
tilla sua industria. 

Nota 17. Quest' industrianti non erano compresi 
nella legge sudetta. > ' 

Nota 18. I Sensali neppure erano" compresi nella 
Taiiffa'succennata. ^ 

Nota 19. Dì questa classe di Cittadini si è dig- 
già parlato neU'art. 4 del presente Titolo r essa non 
^ compresa nella Tariflftt .della succénnata legge. 
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23. Gli Acquajoli. " • •' !> ^ 

24. Gli Affili alori di Carrozze', Cor- 

ricoli ec. > 

- 25 . I Padroni di Barche , Feluche ed 
altri Bastimenti di trasporto. 

26. In fine tutti coloro', eh* esercitano 
un* Industria , un Commercio ec. 'in Bot- 
tega o in Casa ’pnTàta> ^ 
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r> . .. * r i' , . 

. pi^un Prodotto apprommatìvo per 
- ‘ la ììmposisiime . proposta. 






li 



ì' t» J‘; \ • • -, i ‘‘l- . , . 

Il Prodotto di ’wna.riin.posizioné'^mi si- 
basata j dovrebbe, esser 'oonst*' 
derevole, ed, immancabile , e mentre col 
metodo proposto i non. sarebbe di mólto 
peso- alle .Classi indicate neP precedente 
.Capitolo >l’ introito, di! essa verrebbe eoa 
facilitatone, eseguito,..:; . ' . ' 

Nei Corso Decennale, con un sisteoia 
erroneo e mal basato ,• si ritraeva ad un 
di presso circa settecento mila ducati l’an- 
no per la sola Provincia di Napoli, e 
stante le modificazioni da me proposte 
fra le quali quelle di non comprendervi 
le Classi degli Artieri , ed altre Profes- ‘ 
sioni , ricfucendo il detto prodotto per la 
Provincia di Napoli a cinquecento mila 
ducati , ed alla metta di esso per ogni 
Provincia del Regno, si otterrebbe solo 



\ pel 
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pel Regno di Napoli la somma' di tre mi- 
lioni , settecento^ cinquanta mila ducali , 

- , da quali detrattane ad un 'di presso per 
spese di stampa di Patenti e dritti di per- 
cezione la somma- di duecento cinquanta 
mila ducati, resterebbero netti tre milio- 
. f ni e cinquecento mila ducati annui. "" 
'-Alla ‘detta summa;nnitavi quella della ' 
Sicilia che per riguardo a’ suoi mezèi 
.ed alle sue risorse può ridursi ' alla mettà 
.dèi prodótto fissato peHleguo di Napoli, 
ai otterrebbe per un calcolo d’ appressi- 
na'azione ad un di presso il montante di . 
cinque milioni , duecento cinquanta jxmU 
ducati l’anno. , ■ - ; 




• ¥ 



Digilized by Gpogle 




■ MBZEO DI COMPBNSAZIONB • 

l^ef una gran parte delle diveraé Classi 

soggette alla imposizione' succennata* 

» ... * ♦ • 

H f -Un mezzo sicQfo di ccmpensazioiie per 
una gran parte delle diverse Classi sog- 
gette alla succennata imposwione, po»^ 
lrel)b(^ cadere appunto in mira delP «- 
male Angusto .Governo , ^su c^; che 
a danno, degli Abitanti, delie CapitaU 
delle diverse Provincie * e di questa Ca- 
pitale del Regno stesso , ^si pratica da* 
diversi -ProprieUrj delle Case, per rat- 
fitto delle medesime. Non v’è Paese.,, 
(fwe bommetionsi più .es«npj dfc doppie^ , 
ze ne’ diversi ‘ generi - di affitti, .. come in 
questo . Sul pretesto dover pag^e 
allo Stato le imposizioni di fondiaria , 
'ilzano le. pigioni i delti ^Proprietarj ad 
un prezzo ' insuppottabile . Un’ infelice , . 
che vive . ^l . tenne -Soldo , che ^ ritrae 
dal suo. Impiego o .dal prodotto deW 



la sua privata industria , è ’obl)ligato di 
sacrificarne più della metta per la pigio- 
• ne della sua abitazione ^ e specialmente 
sul principio di quest’ anno essendo pre- 
corsa- la voce , di doversi pagare doppia 
fondiaria , i Proprietarj tutti , di questa Ca- 
pitale in particolare , hanno sovraimposto 
per ogni affitto delle somme considerevoli. 

Ad una si disagevole posizione ^ aggiun- 
tavi la necessaria misura, presa dall’at- 
tuale Augusto Governo , colla recente 
Legge de’ 3i. dello scorso mese ''di Luglio, 
di caricare a’ diversi Inquilini la metta 
della fondiaria della propria Abitazione, 
per esser sollevati dal peso dell’ Alloggiò 
militare , ognnn vede quantOi.sfa urgen- 
te impetrare delle, utilu provvidenze dal 
Nostro Amatissimo Sovrano , sù di un’ 
oggetto cotanto serio ed interessante, 

V Ma sento già risuonarmi alle orecchia 
le alte grida de’ saccennati Proprietarj , 
Acci dirmi : Eli ! come 'Lf Chi è Padrone 
delle altrui pròprietà? E chi può mai im- 
pedirci di pretenderne quanto a noi pia- 
ce ? Ed io loro rispondo : Si sovvenghino 
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cs§i , ' che ogni ..Cittadino y lot^rspénsabil*- 
mente deesi.proccarare I’ uso dtal^tazio- 
ne nella Città , ov’ egli fissa Ut suo sog- 
giorno , sotto la protezione ideile il Leggi 
nella stessa adottate e viggenti j che tutto 
ciò che leda a’ dritti* civici è soggetto ad 
emende e riforlne j e che tutto ciò ch’esi- 
ste: nell’ interno del/ Regno' e di una vasta 
Metropoli , riguardante sì ^il morato , ciré 
il fisico dev’essere sorvegliato dalle Leggi 
di Polh&ia , .stabilite con sag^ Sovrane 1^ 
terminazioni,; per governare questa- gran 
Faodglia ,.6'péT niautenere l’equilibrio del»- ' 
la stessa. Or siccome tutto ciò cbo si rende 
di prima necessità , .nella qual riga è da 
porsi senza^verun dubbio ruso'delle abitai 
Àioni'^ nell’ interno dellà' Città i,' dev’ esser 
MlggeC^o ad Dna fiseaziohe dr peezzi yHtréipié 
il.patiè , c«nit:«c» ^ cosi- eg|i è giuteto\ 

' che i detti Pròprietarj , » il nunréro dei quali 
è infiBÌtamente minore di quelli che co- 
stretti' sono di vivere' a pigione , abusando 
di 'un Dritto offensivo alle Genti riunite 
in Corpo, Sociale j siano richiainati al do- 
vere da quelle slesse'iLeggi ^’ che devono 
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aon^egilarne i più rniaùti dettagli pel 
ben’ essere j ’piotèndo tntto al più i stic- 
cennati Proprietarj far tiso delle loro prei 
tensioni arbitràrie e capricciose solo per 
gli oggetti di lasso ; come Abita zionf di 
Campagna 9 Casini ed altri di simile na- 
- tura , siti fuori le mura della Città , ove 
non è forzato il Cittadino di abitare o dì 
fissarvi'' necessariamente il suo soggiorno. 

Quindi nell’ atto che il nostro Augusto 
Governo con provvide Leggi mettessevon* 
argine a’ succenÙaU dkor^ntf farebbe 
bene vantaggìosissierra^ agU Abitanti' in gé^ 
uerale delle, Capitali 'delle Provincie j A 
^ di questa Capitale del Regno , i quali si 
. crederebbero ben fortunati di veder po>; 

. sto un linùte air ingordigiaf de’ detti Af- 
fittatori ^.le jdi ctti rendite , .malgrado che 
fossero state > colla Legge '«de’ ló. Giu^q 
i8i 7« .^esenti per lunghi* anni ÙOfftiiiui da 
qnaln^Vie revisione ed ispezione per 'im^ 
])Osizione di fondiaria ^ purnondimenò 8ÌO'« 
come ^r*i»teasa,Leggè 'non haantonzzati I 
PxoprieUrj[vsucGenflati a sovraimporreìm^ 
gli afdtti di. nna maniera sì smoderata , po^ 

treb- 
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(rebbesi attendere~<lalla Sovra im Clemea- 
za la ri vocazione dell’ art. 9 . della su- 
detta vLegge, almeno per. le Capitali del- 
le Provincie , e di questa Capitale spe- 
cialmente col richiamarsi di , bel uuovo 
in revisione le rendite de’ succennati Pro- 
prietarj,, assoggettandole alle Leggi di Fon- 
diaria viggenti, e porsi intaatg lin limite , v.’t ' 
4’di un disordini cotanto nocivo al ben’es- , 
sere j della Pubblica^ Economia y ^ avendo' ' 
costoro abusaci delle rette mire, del Go- 
verno ^ poiché, nella posizione attuale de- 
gli affetti , ed in quella ^ iu cui potrebbero- 
essere questi fra qualche altrO' anno , le ' 
imposizioni dt fondiaria non si paghe- - 
febbero più -dà’ Proprietàr] de’ fondi j cor, 
in’ è lo spirito della Legge,' ma ed 
ancora di. piùVdaVLocatofi d>:(»ss^-red'iOi 
conseguenza dalla Classe la tpiù',indi{gent 6 ■ 
della Società j qnal’ è .quella > ; efee . nnllci^ 
possiede. ». . 

In tal guisa mentre s’impartisse un’eqna 
misura di giustiaia , le Reali Finanze ' - 
verrebbero- con taLmezzo di gran Iqtigà 
vantaggiate e migliorate. - 
■ ' ' • ^CA- ' 

. ' , t 

\ 

. . ' » '• > 

• ■ ■ 1 
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. CAPITOLO IX.’ ' » 

• • ■ ' ’ ■* 

V; Riassunto: ' 

■ Riassumendo quindi le sparse idee sul-^ 

L Attivazione di un Commercio , sul Mi>- 
gUorameoito di una parte della Pnbblica 
Economia 9' e su di quello delle Reali Fil^ 
Danze ; dii negarne potrebbe i sicuri van* 
taggi , che ottenersi dovrebbero dalle di^ 
verse a operazioni , risaltant^^ tutte ‘dalla’ 
concatenazione fisica? e mosale de’ princi- . 
pj' esposti 9 sì ne’ due primi Titoli che 
nel terzo? di essi? ; • ’ ‘ 

Posto per base 9 che le’ urgenze 9 ed i - 
bisogni “nascenti dalla" posizione* attuale', 
ih cui 4Ì trova lo. Statò, esigano necessa- 
>riamenle èstraordinarj soccorsi per ripara- / 
re aUe 'immense spese, e proccufare 'di 
appianare ^i vuòti esisteuti , ognuno sarà 
persuaso ,\che uno de’meazi di somma fa- - 
ciltlazione potrebbe e§ser quel lo"' di “‘adot- 
tare il shccennato Progetto d’iuTposizionej > 

‘ Ma. può, darsi ’chu vi fosse j chi trovas-; 
se poco adattato, e non.' a proposito’, il 
i , mez- 
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- Btezzo , che daime si propone*, .per mi- 
gliorare le Reali 'Finanze , col -dirmi ^ 
ognuno può/ riuscire nell’ istesso 'ihteut(>, 
quando' trattisi di proporre delle 'imposi- 
zioni sugli AbitanU. delie due Sicilie.;) H 
portentoso ed il < meraviglioso . consiste a ; 
ritrovare un'mezzo i che dlstru^ i iii*li 
esistenti,' senza, veruno ìnepnÌQ3òdo‘,<ii 
chicchessia.' 'V ; > I. ‘ ^ , , 

Tale sarebbe il mio desìdeì'io ancora : . " 

Ma la Lucerna di Alàdi.no si è per sem- 
pre, involata agli 'occhi , ed al eommer*? 

-ciò degli Uòmini.: Con essa solo potreb- 
bonsi fare sìmili prodigj . Essa potrebbe 
indicarci in qual’ angolo delle due Sicilie 
trovapsi le jhinierè d'oro e d’argento, 
per cavarne, i Tesori, che abbisognano 
alla nostra posizione àttualel , * , 

Conoìciamo per ora . soltanto ‘ ringra- 
ziandone l’ Ente Supremo , che i nostri 
Tesori aooo riposti nelle nostre braccia 
e nelle nostre Industrie : Còlle upe e, col- 
le altre possiamo cavare dal seno della 
Terra gp immensi e 'fertilissimi prodotti 
de’ nostri suoli , che immancabilmente la 

próv- 
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provvida Natura ci somministra in conw 
trocambio delle miniere di preziosi me-- 
talli: Con essi , per mezzo di un Com-, 
' mèrcio attivo, possiamo far fronte a quan<> 
ti mali possau su di Noi piombare , ed 
. essi soli .bastano quando la volontà di 
tutti vi concorra , ad stirparne etìistrug-- 
gerne à;più possenti , e, perniciosi al ben’ 
. essere delle nostre due felicissime Siciliet 
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